
Franca e Mario Papa, i genitori
di Daniele Papa, il giovane
morto il 25 maggio 2020 in
seguito a un tragico incidente
aereo, sono tornati ad appellarsi
ai microfoni della trasmissione
Chi l’ha Visto chiedendo a even-
tuali testimoni di farsi avanti e
dire cos’è accaduto quel male-
detto giorno. “Vorrei fare un
appello a tutti i telespettatori che
il primo pomeriggio del 25 mag-
gio 2020 si trovavano sulla pista

ciclabile di via Vitorchiano,
Ponte Milvio, Castel Giubileo -
le parole della madre - Sono
stata dieci giorni su quella pista
per cercare di trovare qualcuno
che avesse visto e l’unica perso-
na che ho trovato è un uomo che
lavora da quelle parti che mi ha
detto di aver sentito un forte
boato. Da dove si trovava però
non ha visto niente”.

La Cop26 tenta di arrivare in giornata a un accordo per
“mantenere in vita” l’obiettivo più ambizioso dell’accordo
di Parigi: limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi centi-
gradi rispetto all’era preindustriale. I circa 200 Paesi firmata-
ri dell’intesa del 2015 si sono presi (almeno) un giorno in più
per cercare di siglare alla conferenza Onu sul clima di
Glasgow un patto per frenare il riscaldamento del pianeta.
“C’è molto lavoro da fare”, ha però sottolineato il presiden-
te della Cop26, Alok Sharma, pur assicurando di apprezza-
re “quanto si stiano impegnando le delegazioni” che hanno
affrontato una “sfida monumentale” per raggiungere una
conclusione credibile. Il premier Boris Johnson - con tutta
probabilità - farà un ultimo tentativo per non far fallire il
summit che è stato annunciato come l’ultima possibilità del-
l’umanità di allontanare la minaccia di un devastante cam-
biamento climatico. Intanto emergono i primi dettagli. La
seconda bozza di documento finale della Cop26, pubblicata
questa mattina, “sollecita i Paesi sviluppati ad almeno rad-
doppiare le loro previsioni collettive di finanza climatica per
l’adattamento dei Paesi in via di sviluppo dal livello corren-
te al 2025”. Dalla seconda bozza è però sparito l’invito ad
attivare entro il 2023 il fondo da 100 miliardi di dollari
all’anno per i Paesi meno sviluppati. La seconda bozza si
limita a sollecitare “i Paesi sviluppati a deliberare pienamen-
te e urgentemente sull’obiettivo dei 100 miliardi di dollari e
fino al 2025, e sottolinea l’importanza della trasparenza nel-
l’attuazione dei loro impegni”. Inoltre la bozza contiene un
invito ai governi ad accelerare sulle fonti rinnovabili per la
produzione elettrica e sulla eliminazione del carbone e dei
sussidi alle fonti fossili. Intanto Usa e Cina, che sono i due
principali Paesi che emettono CO2 nel pianeta, si sono impe-
gnati a rafforzare la loro cooperazione sul clima. Oltre 100
Paesi del mondo, dove sorgono circa l’85% delle foreste
mondiali, hanno promesso di fermare la deforestazione
entro il 2030 (gli alberi sono essenziali per assorbire la CO2).
Sempre 100 Paesi hanno firmato un piano per ridurre del
30% le attuali emissioni di metano entro il 2030. Più di 40
Paesi, tra cui i principali utilizzatori di carbone - Polonia,
Vietnam e Cile - hanno deciso di abbandonarlo. E circa 450
organizzazioni finanziarie, che insieme controllano 130 tri-
lioni di dollari, hanno accettato di sostenere la tecnologia
“pulita” come l’energia rinnovabile e il finanziamento diret-
to alle industrie che bruciano combustibili fossili.

Cop26: ultime ore
per raggiungere
l’accordo di Parigi

Papa: “Cerchiamo testimoni”
Daniele precipitò nel Tevere con l’aereo il 25 maggio del 2020
A “Chi l’ha visto?” nuovo appello della famiglia di Cerveteri 

Sventata una maxi rissa a Fregene
Due gruppi di giovani si erano dati appuntamento su Whatsapp
L’intervento dei Carabinieri ha evitato il peggio: 36 identificati

I Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia, nel corso di mirata attività infor-
mativa, sono intervenuti in una zona isolata in
località Aranova dove due gruppi di giovani
stavano per affrontarsi e dare corso a una maxi
rissa. In particolare, nel pomeriggio di venerdì,
sono pervenute alcune segnalazioni al
Comando di Torrimpietra, dove veniva segna-
lata la presenza di numerosi giovani che si sta-
vano insolitamente radunando in un’area iso-
lata. A quel punto i Militari della locale
Stazione si sono portati nel luogo indicato,

dove effettivamente veniva accertata la pre-
senza di due gruppi formati da numerosi gio-
vani contrapposti. Immediatamente i
Carabinieri hanno richiesto l’intervento di
tutte le pattuglie presenti sul territorio dell’in-
tera Compagnia e, nel giro di pochissimo
tempo sopraggiungevano oltre 10 equipaggi.
Appena arrivati si è sviluppato un fuggi-fuggi
generale tra gli oltre 60 giovani presenti, tra i
quali anche diverse ragazze. I Carabinieri sono
riusciti a individuare 36 persone appartenenti
ai due gruppi, dei quali 34 minorenni e 2 mag-

giorenni. Le due opposte fazioni, una del
luogo e l’altra del Quartaccio di Roma, si erano
radunate fissando l’appuntamento attraverso
Whatsapp, a seguito di uno screzio di natura
sentimentale occorso inizialmente tra due gio-
vani. L’intervento dei CC ha scongiurato il
peggio evitando il confronto tra le due fazioni.
Di rilevante importanza sono le segnalazioni
provenienti da parte dei cittadini che da sem-
pre costituiscono una maglia fondamentale
dell’attività informativa dell’Arma dei
Carabinieri.

Ufficiale, Alessio Pascucci
candidato Sindaco di Ladispoli

Il primo cittadino uscente di Cerveteri ottiene il sostegno di otto liste
Centrodestra unito e compatto su Grando. Centrosinistra in cerca di identità

La porta aperta lasciata da Alessio
Pascucci circa la sua candidatura è
stata confermata dalla volontà di
otto liste di centrosinistra in con-
vergenza sul suo nome. Di fatto
rappresenta la discesa in campo
ufficiale del sindaco uscente di
Cerveteri in corsa per lo scranno di
Ladispoli. Questa la nota degli otto
gruppi che lo sostengono, Italia In
Comune, Ladispoli Città, Azione,
P.S.I, Ladispoli Attiva, Italia Viva,
Uniti Possiamo Ladispoli,
Ladispoli Dei Valori: “Abbiamo
dedicato mesi di lavoro a ricostrui-
re un progetto politico unitario e
plurale: nuovo, aperto, inclusivo e
capace di imprimere una svolta

sociale e ambientale alla nostra
Città. Abbiamo abbattuto steccati
ideologici e guardato oltre le stra-
tegie divisive che spesso accompa-
gnano il semestre che precede il
confronto elettorale. Oggi, come
forze progressiste e moderate riu-
nite sotto le sigle: Italia In
Comune, Ladispoli Città, P.S.I,
Azione, Ladispoli Attiva, Italia
Viva, Uniti Possiamo Ladispoli,
Ladispoli Dei Valori, siamo consci
della necessità di trovare una figu-
ra di garanzia, capace di interpre-
tare al meglio un progetto politico
ambizioso e innovativo”.

Anno XIX - numero 251 ·  euro 0,50 ·  Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione domenica 14 lunedì  15 novembre 2021 - Avvento Ambrosiano

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

servizio a pagina 8

servizio a pagina 8

La vera scommessa da vincere?
Limitare il riscaldamento globale
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Migranti al confine
polacco, si surriscalda 
lo scontro Ue-Bielorussia

Cop26 - Le valutazioni delle Nazioni Unite

Crisi climatica: 1000 miliardi di dollari 
fino al 2025 per l’adeguamento del mondo

Secondo il monitoraggio settimanale
della cabina di regia, in Italia aumenta
l'incidenza settimanale del Covid. Tra il 5
e 11 novembre è salita a 78 per 100mila
abitanti (era a 53). Sale anche l'indice di
trasmissibilità Rt: è 1,21 (era 1,15). Il pre-
sidente Iss, Brusaferro: "Circolazione del
virus in aumento in tutte le Regioni e cre-
sce nell'età pediatrica, soprattutto sotto i
12 anni". Sul vaccino: "L'efficacia cala
dopo 6 mesi, fare il booster". Aumenta
complessivamente in Italia la velocita ̀di
trasmissione nella settimana di monito-
raggio corrente con un Rt elevato nella
maggior parte delle regioni Italiane, ben
al di sopra della soglia epidemica.
Continua per la terza settimana consecu-
tiva un aumento rapido e generalizzato
del numero di nuovi casi di infezione che
ha superato a livello nazionale la soglia
di incidenza di 50 casi per 100,000 abitan-
ti.  L’Rt calcolato sui soli casi ospedaliz-
zati si mantiene stabilmente al di sopra
della soglia epidemica con conseguente
aumento nei tassi di occupazione sia in
area medica che in terapia intensiva.
Nell’attuale contesto di riapertura, una
piu ̀ elevata copertura vaccinale, il com-
pletamento dei cicli di vaccinazione ed il
mantenimento di una elevata risposta
immunitaria attraverso la dose di richia-
mo nelle categorie indicate dalle disposi-
zioni ministeriali vigenti, rappresentano
gli strumenti principali per prevenire
significativi aumenti di casi clinicamente
gravi di COVID-19 e favorire un rallenta-
mento della velocita ̀ di circolazione del
virus SARS-CoV- 2.  In considerazione
dell’attuale trend epidemiologico e della
contemporanea circolazione di altri virus
respiratori come l’influenza, si sottolinea
l’importanza di rispettare rigorosamente
le misure raccomandate sull’uso delle

mascherine, del distanziamento fisico -
prevenendo le aggregazioni - e dell’igie-
ne delle mani. Punti chiave: Si riporta
una analisi dei dati relativi al periodo 1
novembre – 7 novembre 2021. Per i
tempi che intercorrono tra l’esposizione
al patogeno e lo sviluppo di sintomi e tra
questi e la diagnosi e successiva notifica,
verosimilmente molti dei casi notificati
in questa settimana hanno contratto l’in-
fezione nella seconda meta ̀di ottobre. Si
registra ancora un notevole aumento del-
l’incidenza settimanale a livello naziona-
le: 62 per 100.000 abitanti (1/11/2021 –
7/11/2021) vs 51 per 100.000 abitanti
(25/10/2021 – 31/10/2021), dati flusso
ISS, pertanto al di sopra della soglia setti-
manale di 50 casi ogni 100.000 abitanti.
Nel periodo 20 ottobre - 2 novembre
2021, l’Rt medio calcolato sui casi sinto-
matici e ̀ stato pari a 1,21 (range 1,08 –
1,31), in aumento rispetto alla settimana
precedente e stabilmente al di sopra della
soglia epidemica. E’ stabile e sopra la
soglia epidemica, l’indice di trasmissibili-
ta ̀basato sui casi con ricovero ospedalie-
ro (Rt = 1,14 (1,1-1,19) al 2/11/2021 vs
Rt=1,12 (1,06-1,17) al 26/10/2021). Si
ritiene che le stime di Rt siano poco sen-
sibili al recente aumento del numero di
tamponi effettuati, poiche ́tali stime sono
basate sui soli casi sintomatici e/o ospe-
dalizzati. Per dettagli sulle modalita ̀ di
calcolo ed interpretazione dell’Rt riporta-
to si rimanda all’approfondimento
disponibile sul sito dell’Istituto Superiore
di Sanita.̀ 20 Regioni/PPAA risultano
classificate a rischio moderato. Tra que-
ste, una Regione e ̀ad alta probabilità di
progressione a rischio alto secondo il DM
del 20 aprile 2020. 11 Regioni/PPAA
riportano un’allerta di resilienza.
Nessuna riporta molteplici allerte di resi-

lienza. Il tasso di occupazione in terapia
intensiva e ̀al 4,6%, e in aumento rispetto
alla settimana precedente (rilevazione
giornaliera Ministero della Salute del
9/11/2021), con un aumento del numero
di persone ricoverate da 385 (2/11/2021)
a 421 (9/11/2021). Anche il tasso di occu-
pazione in aree mediche a livello nazio-
nale aumenta ed e ̀pari al 6%. Il numero
di persone ricoverate in queste aree e ̀in
aumento da 2.992 (2/11/2021) a 3.436
(9/11/2021).  • In forte aumento il
numero di nuovi casi non associati a
catene di trasmissione (11.001 vs 8.326
della settimana precedente). La percen-
tuale dei casi rilevati attraverso l’attività
di tracciamento dei contatti e ̀in diminu-
zione (34% vs 35% la scorsa settimana). È
in aumento anche la percentuale dei casi
rilevati attraverso la comparsa dei sinto-
mi (48% vs 47%). Rimane stabile la per-
centuale di casi diagnosticati attraverso
attività di screening (18% vs 18%). • La
variante delta rappresenta la quasi totali-
tà dei casi in Italia. Questa variante è
anche dominante nell’intera Unione
Europea ed e ̀associata ad una maggiore
trasmissibilità. Una più elevata copertura
vaccinale, il completamento dei cicli di
vaccinazione ed il mantenimento di una
elevata risposta immunitaria attraverso
la dose di richiamo nelle categorie indi-
cate dalle disposizioni ministeriali, rap-
presentano gli strumenti principali per
prevenire ulteriori recrudescenze di epi-
sodi di aumentata circolazione del virus
sostenuta da varianti emergenti. È
opportuno realizzare un capillare trac-
ciamento e contenimento dei casi, mante-
nere elevata l’attenzione ed applicare e
rispettare misure e comportamenti per
limitare l’ulteriore aumento della circola-
zione virale. 

Contagi, cresce il contagio in età pediatrica

Una valutazione dell'Ippc, il
comitato scientifico sul clima
dell'Onu, potrebbero essere
necessari fino a mille miliardi
di dollari all'anno, da qui al
2050, per l'adattamento agli
effetti della crisi climatica nel
mondo, da qui al 2050. Lo si
legge in una bozza del rapporto
annuale del comitato che uscirà
all'inizio del 2022, secondo il
quale "i costi di adattamento
sono considerevolmente più
elevati di quello che si stimava
precedentemente". "Le disposi-
zioni esistenti per finanziare
l'adattamento sono inadeguate
di fronte all'ampiezza anticipa-
ta degli impatti climatici", si
legge in un riassunto del rap-
porto di 4mila pagine. Intanto è
stata  pubblicata la bozza finale
della Cop26,. Il testo ora dovrà
essere esaminato dai governi
per le loro osservazioni. Tra gli
obiettivi principali la "riduzio-
ne di anidride carbonica del
45% entro il 2030, rispetto al
livello del 2010, e a zero intorno
alla metà del secolo", al fine di

"limitare il riscaldamento glo-
bale a 1,5 gradi fino al 2100". La
bozza di documento "riafferma
l'obiettivo globale di lungo ter-
mine di tenere l'aumento della
temperatura globale media ben
sotto 2 gradi dai livelli preindu-
striali, e di perseguire gli sforzi
per limitare l'aumento di tem-
peratura a 1,5 C dai livelli
preindustriali". Il documento
"riconosce che l'impatto del
cambiamento climatico sarà

molto più basso con un aumen-
to della temperatura a 1,5 C,
riconoscendo che questo richie-
de azioni significative ed effica-
ci da tutte le parti in questo
decennio critico, sulla base
della miglior conoscenza scien-
tifica disponibile". La bozza
"invita le parti a considerare
ulteriori opportunità di ridurre
le emissioni di gas serra che
non sono anidride carbonica",
"chiede alle parti di accelerare

l'eliminazione del carbone e dei
sussidi ai combustibili fossili" e
"sottolinea l'importanza critica
delle soluzioni basate sulla
natura e degli approcci basati
sugli ecosistemi, compreso pro-
teggere e ripristinare le foreste,
nel ridurre le emissioni e pro-
teggere la biodiversità". Su
tutto questo si svolgerà a breve
il vertice on-line tra il
Presidente americano Biden e
quello cinese Xi Jinping.

Aleksander Lukashenko ha minacciato l’interruzione del tran-
sito del gas russo verso l’Europa in caso di nuove sanzioni Ue
per l’emergenza migranti in arrivo dalla Bielorussia, sfoderan-
do l’arma più appuntita nel momento in cui l’Unione è già alle
prese con problemi di approvvigionamento energetico e rela-
tivi prezzi del metano alle stelle.  “Riscaldiamo l’Europa e
ancora ci minacciano di chiudere il confine. E se chiudessimo
il transito del gas verso di loro?”, ha detto il presidente bielo-
russo, consigliando “alla dirigenza polacca, ai lituani e ad altri
senza testa di pensare prima di parlare. Per i vertici europei la
prima risposta a Lukashenko è arrivata dal commissario
all’Economia, Paolo Gentiloni. “Certamente non ci facciamo
intimidire dalle minacce di Lukashenko”, ha replicato
Gentiloni, “non c’è dubbio che quando parliamo di autonomia
strategica e aperta, in campo energetico, nel medio termine e
nel breve termine sarà fondamentale lavorare per utilizzare al
meglio le relazioni esistenti con Nord Africa, Norvegia,
Russia” e altri fornitori.  Intanto, a Berlino, il presidente tede-
sco Steinmeier, con una mossa non solo simbolica, ha ricevuto
quella che Bruxelles riconosce come leader dell'opposizione a
Lukashenko, Svetlana Tsikanovskaya. Sul tema categorico il
capo della doplomazia tedesca, Heiko Maas: "Siamo in una
situazione in cui può sembrare emotivamente appropriato
insultare il signor Lukashenko, ma questo non è più sufficien-
te. Ora è necessario imporre le giuste conseguenze. Ed è quel-
lo che insieme ai nostri partner europei vogliamo fare". La crisi
divide anche l'Europa, con il presidente del Consiglio Michel
che non esclude la costruzione di un muro con fondi dell'Ue,
e la presidente della Comissione, Von Der Leyen, che si dice
contraria, auspicando una soluzione che coinvolga le agenzie
delle Nazioni Unite. Da registrare, infine come i Paesi occiden-
tali al Consiglio di Sicurezza Onu abbiano unanimemente con-
dannato la Bielorussia per la crisi dei confini con la Polonia.
Estonia, Francia, Irlanda, Norvegia, Usa e Gran Bretagna con-
dannando la "strumentalizzazione di esseri umani orchestra-
ta" al fine di "destabilizzare il confine esterno dell'Unione
Europea". 

Migranti, in 24 ore in mille hanno 
attraversato il Canale della Manica 
dalla Francia verso il Regno Unito

Sono circa un migliaio i migranti che hanno attraversato il
Canale della Manica nell'ultima giornata, un record come
spiega la Bbc. I migranti sono stati scartati da cinque scialup-
pe di salvataggio e quattro navi delle forze di frontiera che li
hanno scortati a Dover. Il tempo calmo e mite ha reso il viag-
gio meno rischioso, sottolinea l'emittente. Il record precedente
era di 853 persone il 3 novembre. Sono più di 23mila le perso-
ne che hanno compiuto la traversata dalla Francia al Regno
Unito in barca quest'anno. Si tratta di un forte aumento rispet-
to alle 8.404 del 2020. Prima della pandemia la maggior parte
dei richiedenti asilo arrivava in aereo, traghetto o treno.

Migranti, nuovo appello del Papa 
all’Europa: “Ricevere, accompagnare,

promuovere ed infine integrare”
Papa Francesco ha rinnovato il suo appello all’Europa per
accogliere e mostrare solidarietà ai migranti, dicendo che la
diversità “che stanno rinnovando le città europee” come un
“bel mosaico” che non può essere “sfregiato o corrotto con
pregiudizio o odio”. Il Papa ha menzionato anche l’ultima
crisi migratoria al confine della Polonia durante un incontro
con i gruppi missionari cattolici europei. “Ricevere, accompa-
gnare, promuovere e integrare. I quattro passi. Se non arrivia-
mo all’integrazione possono dare dei problemi, e gravi. A me
sempre viene in mente la tragedia di Zaventem: coloro che
hanno fatto questo erano belgi, ma figli di migranti non inte-
grati, ghettizzati”, ha conlcuso Papa Francesco ricevendo la
fondazione Migrantes.
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In questi ultimi 20 mesi la crisi occu-
pazionale provocata dal Covid non
ha colpito indistintamente tutti. A
pagare il conto più “salato”, pur-
troppo,  sono stati i lavoratori indi-
pendenti[1], ovvero gli autonomi e
le partite Iva, che dal febbraio 2020
(mese pre Covid), al settembre 2021
(ultimo dato disponibile fornito
dall’Istat), sono diminuiti di 327 mila
unità (-6,3 per cento). Diversamente,
i lavoratori dipendenti, anche se di
poco,  sono invece aumentati: sem-
pre nello stesso arco temporale, lo
stock complessivo degli impiegati e
degli operai presenti in Italia è salito
di 13 mila unità (+0,1 per cento).
Complessivamente, il gap occupa-
zionale tra il febbraio 2020 e lo scor-
so mese di settembre rimane ancora
negativo. Intendiamoci, nulla a che
vedere con i picchi toccati nella pri-
mavera scorsa, comunque l’ultimo
dato disponibile ci dice che lo stock
degli occupati presenti nel Paese
rispetto al dato pre pandemia è più
basso di 314 mila unità (-1,4 per
cento) .A dirlo è l’Ufficio studi della
CGIA.
Ma andiamo a vedere nel dettaglio:
• Molti autonomi potrebbero essere tor-
nati a fare i dipendenti 
Se analizziamo l’andamento degli
occupati per fasce di età, riscontria-

mo che in questi ultimi 20 mesi è in
calo sia il numero presente nella
coorte dei giovani (15-34 anni) sia
quello riconducibile alla mezza età
(35-49 anni): rispettivamente di 98
mila e di 371 mila unità. Ad aumen-
tare di numero, invece, è stata la pla-
tea degli over 50 che in questa fase di
pandemia e ̀ cresciuta di 154 mila
unita ̀ (vedi Tab. 2). Premesso che i
dati Istat non consentono di decifra-
re l’andamento dei flussi in entra-
ta/uscita registrati in questo arco
temporale, questo incremento
potrebbe essere ascrivibile al fatto
che molti autonomi e altrettanti col-
laboratori familiari o soci di coopera-
tive di una certa età abbiano chiuso
la propria posizione Inps; successi-
vamente sono rientrati nel mercato
del lavoro come dipendenti, sfrut-
tando l’esperienza e la professionali-
tà acquisita in tanti decenni di ono-
rata carriera. 
• Soffrono ancora le città d’arte
Ad aver patito maggiormente gli
effetti della crisi sono state le città
d’arte. Anche in questi ultimi mesi
di riapertura totale, in queste realtà
urbane le difficolta ̀ rimangono.
L’Ufficio studi della CGIA ricorda
che stiamo parlando di città che sono
delle vere e proprie eccellenze nei
settori della moda, del gioiello e del-

l’artigianato di qualità; tutti compar-
ti che, in genere, costituiscono
un’importante attrazione turistica
per il nostro Paese. Queste attività di
alta gamma beneficiano dei medesi-
mi flussi turistici che sostengono le
attività ricettive, i pubblici esercizi e
il trasporto pubblico locale (taxi e
noleggio con conducente), con i
quali spesso si sviluppano sinergie
importanti. In citta ̀ come Firenze e
Venezia, ad esempio, il giro d’affari
di queste attività commerciali-arti-
gianali dipende, in media, almeno
per il 60-70 per cento dagli acquisti
dei turisti stranieri, soprattutto di
provenienza extra UE che in questi
ultimi 2 anni sono mancati totalmen-
te; pensiamo al crollo del turismo
croceristico che ha messo a repenta-
glio migliaia e migliaia di posti di
lavoro. Pertanto, è necessario un
intervento per “tappare” una crisi
apparentemente infinita che sta gra-
vemente compromettendo non solo
le imprese della ricettività, del tra-
sporto locale e dei servizi turistici,
ma anche ristoranti, botteghe e nego-
zi delle mete culturali e dei centri
storici, rimasti ormai senza “fiato”.
Imprese che devono essere sostenute
più a lungo, con contributi a fondo
perduto, ammortizzatori sociali e
credito di imposta per gli affitti. 

• Si istituiscano tavoli di crisi
Da almeno sei mesi la CGIA chiede
sia al Governo che ai governatori di
aprire un tavolo di crisi permanente
a livello nazionale e regionale. Mai
come in questo momento, infatti, è
necessario dare una risposta ad un
mondo, quello delle partite Iva, che
sta vivendo una situazione partico-
larmente delicata. Intendiamoci,
nessuno e ̀in grado di risolvere i pro-
blemi con un semplice tocco di bac-
chetta magica. Altresì, non dobbia-
mo nemmeno dimenticare che in
questo ultimo anno e mezzo oltre ai
ristori (ancorché del tutto insuffi-
cienti), gli esecutivi che si sono suc-
ceduti hanno, tra le altre cose, appro-
vato l’Iscro, esteso l’utilizzo dell’as-
segno universale per i figli a carico
anche agli autonomi ed è stato intro-
dotto il reddito di emergenza per chi
e ̀ ancora in attività. Tutte misure
importanti, ma insufficienti ad argi-
nare le difficoltà emerse in questi
mesi di pandemia. 
• A rischio la coesione sociale
E’ importante ribadire che i negozi
di vicinato e le tante botteghe arti-
giane presenti nel Paese hanno biso-
gno di sostegno perché garantiscono
la coesione sociale anche del nostro
sistema produttivo. Con meno ser-
rande aperte le citta ̀e i nostri quar-

tieri sono meno vivibili, più insicure;
inoltre e ̀ a rischio la qualità del
nostro made in Italy. E’ altresì neces-
sario coinvolgere il Ministero
dell’Istruzione affinché attivi quanto
prima una importante azione infor-
mativa/formativa nei confronti
degli studenti delle scuole medie
superiori che li sensibilizzi in parti-
colar modo su un punto; una volta
terminato il percorso scolastico, nel
mercato del lavoro ci si può afferma-
re anche come lavoratori autonomi. 
• Le filiere più colpite
Pur essendo ancora prematuro indi-
care con precisione le attività che
hanno subito maggiormente gli
effetti negativi della crisi pandemica,
i settori che ancora adesso rimango-
no in difficolta ̀ sono parecchi. Oltre
alle imprese del tessile, abbigliamen-
to e calzature, che nel manifatturiero
continuano ad arrancare, perdurano
le difficolta ̀nei servizi, nel terziario e
nel commercio al dettaglio. Sebbene
da qualche mese siano state riaperte
tutte le attività, secondo una prima
stima dell’Ufficio studi della CGIA
le filiere ancora in difficolta ̀che non
includono il settore ricettivo sono:
eventi (congressi, matrimoni, ceri-
monie, etc.); fieristi (ambulanti, food
street, etc.); trasporto persone (taxi,
noleggio con conducente, trasporto
marittimo); sport e intrattenimento
(parchi divertimento, spettacolo
viaggiante, discoteche, etc.); attività
culturali e spettacolo (cinema, teatri,
musei); commercio al dettaglio
(abbigliamento, calzature, cartolerie,
librerie, etc.); liberi professionisti. 
• Le cause di questa moria e il boom del-
l’edilizia 
Tradizionalmente le micro imprese
soffrono un eccessivo carico di tasse,
burocrazia e la cornica mancanza di
liquidità. Le chiusure imposte per
decreto, le limitazioni alla mobilità,
il crollo dei consumi delle famiglie e
il boom dell’e-commerce registrati in
questi 20 mesi hanno aggravato la
situazione di tanti autonomi; per
molti non c’è stata altra scelta se non
quella di chiudere definitivamente
l’attività. 
Queste micro realtà, rammentiamo,
vivono quasi esclusivamente di
domanda interna, legata al territorio
in cui operano. Ipotizzare un nuovo
lockdown in vista del prossimo
Natale sarebbe una sciagura che,
salvo un drammatico peggioramen-
to della situazione epidemiologica,
deve essere assolutamente evitata. A
differenza di tutti gli altri settori,
l’edilizia, invece, sta vivendo un
momento di grande espansione.
Grazie alla messa di bonus introdot-
ti in questi ultimi anni (110 per
cento, facciate, sisma, ristrutturazio-
ne e riqualificazione energetica), il
comparto sta registrando numeri
estremamente positivi che potrebbe-
ro pero ̀ alimentare una bolla con
conseguenze molto negative anche
per i settori collegati (cemento, late-
rizi, ferro, acciaio, etc.). Tuttavia,
rimane sempre valido il principio
che quando si abbassano le tasse, la
ripresa non tarda ad arrivare. 

Lavoro, il conto salato della pandemia
La Cgia di Mestre registra in un suo studio come nell’ultimo periodo
si siano registrati 13mila dipendenti in più e 327mila autonomi in meno

Oltre 300mila nuovi alberi, quasi 8 milioni di metri quadrati aggiuntivi di
parchi e giardini, 16mila nuovi terrazzi e balconi fioriti nei prossimi tre anni
grazie alla proroga del bonus verde prevista dalla manovra di bilancio che
pone l’Italia all’avanguardia nella lotta allo smog e ai cambiamenti climatici.
E’ quanto spiega il presidente della Coldiretti Ettore Prandini nell’evidenzia-
re gli effetti del provvedimento ottenuto con il pressing dell’organizzazione
degli imprenditori agricoli grazie all’impegno del Ministro delle Politiche
Agricole Stefano Patuanelli presente agli Stati Generali dei florovivaisti italia-
ni “Coltiviamo bellezza per produrre salute”, in occasione della conferenza
Onu Cop26 di Glasgow. Il bonus – ricorda la Coldiretti – prevede una detra-
zione ai fini Irpef nella misura del 36% delle spese sostenute per la sistema-
zione a verde di aree scoperte private e condominiali di edifici esistenti, di
unità immobiliari, pertinenze o recinzioni (giardini, terrazze), per la realizza-
zione di impianti di irrigazione, pozzi, coperture a verde e giardini pensili.

Solo nel 2019 in Italia sono stati investiti grazie al Bonus verde 104 milioni di
euro secondo i dati dell’Agenzia delle entrate. Si tratta quindi di uno stru-
mento molto utile per l’ambiente – sottolinea Coldiretti – ma la detrazione
dovrebbe essere pari almeno al 50% alzando a 10.000 euro l’importo massi-
mo di spesa per abitazione. Inoltre – aggiunge Coldiretti – per i lavori detrai-
bili all’interno del Bonus Verde sarebbe auspicabile una IVA agevolata del
10%. Anche perché il Bonus verde è una misura che favorisce la qualità della
vita nelle città considerato che – evidenzia la Coldiretti – una pianta adulta è
capace di catturare dall’aria dai 100 ai 250 grammi di polveri sottili mentre
un ettaro di piante è in grado di aspirare dall’ambiente ben 20mila chili di
anidride carbonica (CO2) all’anno. Senza dimenticare – sottolinea Coldiretti
– gli effetti di mitigazione sui microclimi metropolitani visto che differenza
di temperatura estiva delle aree urbane rispetto a quelle rurali raggiunge
spesso valori superiori a 2°C nelle città più grandi, secondo uno studio Ispra.

Con il bonus verde 300mila alberi in più
Coldiretti: saranno quasi 8 milioni i metri quadri aggiuntivi di parchi
e giardini e 16mila terrazzi e balconi fioriti nei prossimi tre anni

L'Italia sta vivendo "un momento di grazia",
"piace e si piace di più". E' quanto afferma il
presidente di Mondadori e Fininvest, Marina
Berlusconi, parlando di una "nuova primavera"
del libro e dell'editoria che sembra corrisponde-
re allo stato di salute generale dell'Italia nel
quale "bisogna avere fiducia". E sull'ipotesi del
padre al Quirinale, dichiara: "Non ha mai avan-
zato la sua candidatura, stiamo ai dati di fatto".
"Poi, se chiedete a una figlia, cosa pensate che
risponda?", aggiunge Marina Berlusconi a pro-
posito dell'ipotesi del padre al Colle in una
lunga intervista a Il Corriere della Sera. "Io so

soltanto che è bastata l'ipotesi di una sua candi-
datura, - sottolinea - perché, come il riflesso
condizionato del cane di Pavlov, le truppe giu-
stizialiste ricominciassero a spargere gas tossi-
ci". "L'Italia sta crescendo bisogna aver fiducia:
ora siamo più maturi" - "Questo momento di
grazia del libro scalda il cuore. Non parlo solo
da editore e da lettrice, ma da cittadina di que-
sto Paese. - esordisce Marina Berlusconi, -
Perché, nonostante il virus stia rialzando la
testa, è uno dei segnali che autorizzano fiducia
e ottimismo in un'Italia che a sua volta vive un
momento di grazia". "L'Italia di oggi mi pare

diversa - continua. - E' come se stessimo pro-
vando a mostrare quello di cui siamo capaci e
quello che potremmo essere: sembriamo un
Paese più responsabile, più maturo. In concreto,
erano almeno 60 anni che il nostro Pil non cre-
sceva oltre il 6 per cento, anche se il tema infla-
zione ora non a sottovalutato. Siamo tra i pri-
missimi al mondo per le vaccinazioni anti-
Covid, e spero affronteremo con lo stesso spiri-
to la nuova ondata in arrivo. Ma ci metta anche
lo sport, che da sempre rafforza senso d'appar-
tenenza e ottimismo: quest' anno abbiamo vinto
tantissimo".

Corsa al Quirinale, Marina Berlusconi:
“Mio padre non ha mai avanzato candidature”
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Covid, triste rapporto 
della Fondazione Gimbe
In una settimana contagi a +37,7%, 
i nuovi casi sfondano il muro dei centomila
Il monitoraggio indipen-
dente della Fondazione
Gimbe rileva nella setti-
mana 3-9 novembre,
rispetto alla precedente,
un aumento di nuovi casi
(41.091 vs 29.841, pari a
+37,7%) e decessi (330 vs
257, pari a +28,4%, di cui 40
riferiti a periodi preceden-
ti). Continuano a salire
anche i casi attualmente
positivi (100.205 vs 84.447,
+15.758, pari a +18,7%), le
persone in isolamento
domiciliare (96.348 vs
81.070, +15.278, pari a
+18,8%), i ricoveri con sin-
tomi (3.436 vs 2.992, +444,
pari a +14,8%) e le terapie
intensive (421 vs 385,
+36, pari a +9,4%). Il pre-
sidente della Fondazione
Gimbe, Nino
Cartabellotta, dichiara
che “per la terza setti-
mana consecutiva si
conferma a livello
nazionale un incremen-
to dei nuovi casi setti-
manali (+37,7%) come
documenta anche la
media mobile a sette
giorni, più che rad-
doppiata in meno di
un mese, passando
da 2.456 il 15 ottobre
a 5.870 il 9 novem-
bre”. Nelle ultime tre
settimane l’aumento della cir-
colazione virale è ben docu-
mentata dall’incremento sia
del rapporto positivi/persone
testate (da 3,6% a 9,9%), sia del
rapporto positivi/tamponi
molecolari (da 2,4% a 4,7%). In
tutte le regioni si rileva un
incremento percentuale dei
nuovi casi, con variazioni che
vanno dal 12,7% della Toscana
al 75,3% della provincia auto-

noma di Bolzano. Sono 66 le
province che hanno un’inci-
denza pari o superiore a 50
casi per 100mila abitanti: in
Friuli-Venezia Giulia, Lazio e
Veneto tutte le province supe-
rano tale soglia. In 3 province
si contano oltre 150 casi per
100mila abitanti: Trieste (479),
Bolzano (260) e Gorizia (221).
Cartabellotta ritiene si tratti di

“numeri che dovrebbero
indurre gli amministratori
locali a considerare restrizioni
su base comunale o provincia-
le, per evitare che la diffusione
del contagio trascini l’intera
regione in zona gialla”. La
responsabile Ricerca sui servi-

zi sanitari della Fondazione
Gimbe, Renata Gili, afferma
che “sul fronte ospedaliero si
registra un ulteriore incremen-
to dei posti letto occupati da
pazienti Covid: rispetto alla
settimana precedente +14,8%
in area medica e +9,4% in tera-

pia intensiva“. In termini asso-
luti, il numero di pazienti
Covid in area medica è passa-
to da 2.371 del 16 ottobre a
3.436 del 9 novembre 2021 e
quello nelle terapie intensive
da 338 del 25 ottobre a 421 del
9 novembre 2021. A livello

nazionale il tasso di
occupazione rimane
molto basso (6% in area
medica e 5% in terapia
intensiva), ma con note-
voli differenze regionali.
In particolare, nessuna
regione supera la soglia
del 15% per l’area medi-
ca, mentre Friuli-Venezia
Giulia (11%) e Marche
(11%) superano quella del
10% per l’area critica. Tali
valori, a breve termine,
non comportano il rischio
di passare in zona gialla
che, oltre all’incidenza set-
timanale superiore ai 50
casi per 100mila abitanti,
richiede contestualmente
il superamento della
soglia di occupazione del
15% in area medica e del
10% in terapia intensiva.
Il direttore operativo
della Fondazione Gimbe,
Marco Mosti, precisa che
“aumentano gli ingressi
giornalieri in terapia
intensiva: la media
mobile a sette giorni
passa da 26 ingressi/die
della settimana prece-
dente a 34″. Capitolo
vaccini. Considerando
le forniture, al 10
novembre (aggiorna-
mento ore 6.11) risulta-
no consegnate
99.901.969 dosi: in
assenza di nuove forni-
ture per la quarta setti-
mana consecutiva si

riducono le scorte di vaccini a
mRNA, che si attestano a
quota 8,8 milioni di dosi. Se
invece si parla di somministra-
zioni, al 10 novembre (aggior-
namento ore 6.11) il 79% della
popolazione (n. 46.784.051) ha
ricevuto almeno una dose di
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“Se Ema autorizza la vacci-
nazione pediatrica, Aifa si
adeguerà immediatamen-
te”. Lo ha detto il presiden-
te dell’Agenzia italiana del
farmaco, Giorgio Palù.
“Sulle pillole anti-Covid di
Pfizer e Merck, che trattano
l’infezione già in atto con
sintomi - ha aggiunto -,
l’Aifa sta valutando. Questi
farmaci potrebbero arriva-
re a breve. Li prescriverà il
medico di famiglia e si
faranno a casa”. Rispetto
alla vaccinazione anti-
Covid per i bambini, quan-
do i vaccini saranno auto-
rizzati “è sempre una valu-
tazione rischio-beneficio”.
Va considerato, ha sottoli-
neato Palù, che “con
variante Delta i bambini
non si infettano di meno,
come col virus originario” e
“ci sono pure manifestazio-
ni plurinfiammatorie serie.
Quindi è una scelta che va
fatta con molta oculatez-
za”. Gli studi indicano che

l'efficacia dei vaccini nei
bambini “è alta come negli
adolescenti, ma sappiamo
che nei paesi nordici sono
un po’ scettici. Tuttavia - ha
aggiunto - anche il rischio
di miocardite è molto raro
ed è molto più grave quello
che può causare il virus
SarsCoV2". Secondo Palù la
decisione del ministro della
Salute, Roberto Speranza,
di estendere la terza dose
del vaccino dai 40 anni in

su "è un provvedimento
necessario". Sulla probabi-
lità di una maggiore diffu-
sone nei mesi invernali, ha
osservato che "il SarsCoV2
è un virus respiratorio che
si diffonde per via aerea ed
è più facile, come accade
per altri virus respiratori,
che i contagi aumentino nel
periodo compreso fra
Natale e gennaio, soprat-
tutto perché le attività si
svolgono al chiuso".

Vaccinazioni anti-Covid ai bambini, 
Aifa si adeguerà alle decisioni dell’Ema

L‘incidenza settimanale a
livello nazionale continua
ad aumentare: 78 per
100mila abitanti (tra il 5
novembre e l’11) contro i 53
della settimane  preceden-
te, secondo i dati del flusso
del Ministero della Salute.
Nel periodo 20 ottobre – 2
novembre 2021, l’Rt medio
calcolato sui casi sintomati-
ci è stato pari a 1,21, in
aumento rispetto alla setti-
mana precedente e stabil-
mente al di sopra della
soglia epidemica. E’ stabile
e sopra la soglia epidemica,
invece, l’indice di trasmis-
sibilità basato sui casi con
ricovero ospedaliero. Si
ritiene che le stime di Rt
siano poco sensibili al
recente aumento del nume-
ro di tamponi effettuati,
poiché tali stime sono basa-
te sui soli casi sintomatici
e/o ospedalizzati.  E’ il
Friuli Venezia Giulia la

regione con livello di
rischio attualmente mode-
rato ma “ad alta probabilità
di progressione a rischio
alto secondo il DM del 20
aprile 2020″; altre 20
Regioni risultano classifica-
te a rischio moderato, men-
tre “undici Regioni riporta-
no un’allerta di resilienza.
Nessuna riporta molteplici
allerte di resilienza”, prose-
gue la nota. Il tasso di occu-

pazione in terapia intensiva
per Covid è al 4,4% contro
il 4,0% dello scorso 4
novembre. Il tasso di occu-
pazione in aree mediche a
livello nazionale sale al
6,1% (rilevazione giornalie-
ra Ministero della Salute
all’11 novembre) contro il
5,3% al 28/10.E’ quanto
emerge dai dati diffusi
dalla Cabina di Regia coor-
dinata dall’Iss. 

Rt in aumento all’1,21 
tra le Regioni preoccupa 
il Fvg a un passo dal rischio alto

vaccino (+127.761 rispetto alla
settimana precedente) e il
76,4% (n. 45.243.732) ha com-
pletato il ciclo vaccinale
(+379.124 rispetto alla settima-
na precedente). In lieve calo (-
4,8%) nell’ultima settimana il
numero totale di somministra-
zioni (n. 1.025.882), con una
media mobile a 7 giorni di
169.844 somministrazioni/die.
Prendendo in esame i nuovi
vaccinati, dopo aver sfiorato
quota 440 mila nella settimana
11-17 ottobre, in tre settimane
il numero dei nuovi vaccinati è
crollato del 75,4%: dei 108.497
nuovi vaccinati nella settima-
na 1-7 novembre, il 72,2%
appartiene a fasce anagrafiche
che includono persone in età
lavorativa. Rispetto alle perso-
ne ancora da vaccinare preoc-
cupano sia i quasi 2,7 milioni
di over 50 ad elevato rischio di
malattia grave e ospedalizza-
zione, sia gli oltre 1,2 milioni
nella fascia 12-19 anni che

influiscono negativamente
sulla sicurezza negli ambienti
scolastici. Le coperture vacci-
nali con almeno una dose di
vaccino sono molto variabili
nelle diverse fasce di età: dal
97,1% degli over 80 al 74%
della fascia 12-19 e, rispetto
alla settimana precedente, gli
incrementi sono sempre più
modesti. L’efficacia del vacci-
no sulla malattia grave si con-
ferma molto elevata e l’inci-
denza di diagnosi, ospedaliz-
zazioni, ricoveri in terapia
intensiva e decessi è nettamen-
te inferiore nelle persone vac-
cinate con ciclo completo, in
tutte le fasce di età, rispetto ai
non vaccinati. Tuttavia, in par-
ticolare negli over 60, l’effica-
cia nei confronti della malattia
grave è in lieve ma progressi-
va diminuzione, soprattutto
da quando la variante delta è
diventata prevalente. Secondo
l’ultimo report della
Sorveglianza integrata Covid-

19 dell’Istituto superiore di
sanità, per il ricovero in tera-
pia intensiva l’efficacia nel
periodo 5 luglio-31 ottobre si
attesta al 90% negli over 80 e al
94,8% nella fascia 60-79 anni,
mentre per i ricoveri in area
medica all’88,8% negli over 80
e al 91,5% nella fascia 60-79
anni. “Nel ribadire l’inutilità
di dosare gli anticorpi circo-
lanti per il processo decisiona-
le vaccinale - spiega
Cartabellotta - questi dati con-
fermano le indicazioni alla
dose booster per le categorie a
rischio identificate dal mini-
stero della Salute e la necessità
di accelerarne la somministra-
zione”. Analizzando poi il
capitolo ‘terza dose’, su una
platea costituita da 890.460
persone per la dose aggiuntiva
e da 5.131.130 persone per la
dose booster, al 3 novembre
sono state somministrate
2.409.596 terze dosi, di cui
383.769 dosi aggiuntive e

2.025.827 di dosi booster, con
una media mobile a sette gior-
ni che ha superato quota
100mila. Il tasso nazionale di
copertura vaccinale per le dosi
aggiuntive è del 40%, con nette
differenze regionali: dal 2,3%
della Valle D’Aosta al 100% di
Umbria e Piemonte. La coper-
tura nazionale con dose boo-
ster è del 39,5%, anche qui con
notevoli differenze tra le
regioni: dal 18,3% della
Calabria al 81,2% del Molise.
Della platea relativa alla dose
booster, ferma all’aggiorna-
mento del 2 novembre, riman-
gono ancora da vaccinare oltre
3,1 milioni di persone, alle
quali ogni settimana si aggiun-
gono circa 800mila over 60 che
hanno completato il ciclo vac-
cinale nei mesi di maggio e
giugno. Ovvero, entro fine
anno si aggiungeranno a que-
sta platea ben 7,4 milioni di
persone, oltre a circa 750mila
under 60 vaccinati con

Johnson&Johnson entro fine
giugno. Complessivamente, si
tratta di oltre 11 milioni di
dosi booster che impongono
alle regioni un deciso cambio
di passo sia in termini di
comunicazione e persuasione,
sia di organizzazione, visto
che entro fine dicembre biso-
gnerebbe somministrare circa
1,4 milioni di dosi settimanali.
Cartabellotta afferma inoltre
che “con l’aumento della cir-
colazione virale che si riflette
sulle ospedalizzazioni, il pro-
gressivo calo dell’efficacia vac-
cinale e l’esiguo aumento dei
nuovi vaccinati, l’accelerazio-
ne sul fronte delle terze dosi è
una strategia fondamentale
per contenere la quarta onda-
ta. Da questo punto di vista
iniziano a preoccupare sia le
mancate consegne di vaccini
da quattro settimane senza
informazioni ufficiali sul
piano delle forniture, sia alcu-
ne criticità che ostacolano il

monitoraggio delle perfor-
mance delle regioni, che di
fatto vanno in ordine sparso”.
Il presidente della Fondazione
Gimbe aggiunge poi:
“Innanzitutto, la platea vacci-
nabile con la terza dose non è
stata ancora ufficialmente
estesa agli under 60 che hanno
ricevuto il vaccino
Johnson&Johnson. In secondo
luogo, la platea per la dose
booster non viene costante-
mente aggiornata con il nume-
ro di persone che progressiva-
mente raggiungono i sei mesi
dal completamento del ciclo
vaccinale, con conseguente
sovrastima delle performance
regionali”. Cartabelotta rende
infine noto che “non è disponi-
bile alcun dettaglio delle cate-
gorie dei vaccinati con dose
booster (operatori sanitari,
ospiti Rsa, over 60 e persone
fragili), rendendo di fatto
impossibile identificare even-
tuali criticità regionali”.

Ricciardi: “Terza dose per tutti 
quando scadrà la seconda”

La terza dose del vaccino anti covid in
Italia? "Siamo partiti dalle persone più fragili
ma pian piano nel 2022 dobbiamo ricopri-
re tutti, perché Israele ci ha insegnato che
rivaccinando tutta la popolazione si blocca
questa quarta ondata che purtroppo è ini-
ziata. Quando tra gennaio-febbraio-marzo
scadranno i sei mesi dalla seconda dose
della stragrande maggioranza degli italiani,
bisognerà riattivare la vaccinazione di mas-
sacon l'aiuto dei medici di medicina gene-
rale e dei centri vaccinali". Lo ha detto
Walter Ricciardi, consulente del ministro
della Salute Roberto Speranza, ospite di
'Agorà' su RaiTre.

Non solo il Covid, è arrivata 
pesantemente l’influenza stagionale

Brusca partenza della curva delle sindromi
simil-influenzali in Italia: si osserva attual-
mente un’incidenza pari a 3,5 casi per mille
assistiti. Colpiti maggiormente i bambini al
di sotto dei cinque anni. Lo indica il rap-
porto Influnet dell'Istituto superiore di
Sanità relativo alla settimana 1-7 novem-
bre, in cui sono stimati circa 207mila casi,
per un totale di circa 573mila casi a partire
dall’inizio della sorveglianza ad ottobre. Tra
le Regioni che hanno attivato la sorveglian-
za Piemonte, Lombardia ed Emilia-
Romagna registrano un livello di incidenza
delle sindromi simil-influenzali sopra la
soglia basale di 3,16 casi per mille assistiti.
Nella fascia di età 0-4 anni, l'incidenza è
pari a 15,83 casi per mille assistiti, mentre
nella fascia di età 5-14 anni si attesta a
3,79. Nella fascia 15-64 anni è invece a

3,02 e tra gli individui di età pari o superio-
re a 65 anni a 1,64 casi per mille assistiti.
L'intensità epidemica si definisce “bassa”
quando con una soglia di 9,37 casi su mille,
2media” con 14,37 e “alta” con 17,36.
Oltre quest'ultimo valore, l'intensità viene
definita “molto alta”.

in Breve
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La Giunta Capitolina si è riu-
nita in Campidoglio presso
la Sala delle Bandiere ed ha
approvato la proposta di
variazione di bilancio, le
linee programmatiche e il
provvedimento sull’usufrut-
to ad Atac di 29 bus a meta-
no. Le delibere saranno pre-
sentate in Assemblea
Capitolina. “Con gli assesso-
ri siamo al lavoro per far
ripartire la città, a comincia-
re dall’approvazione delle
linee programmatiche che
sottoporremo nei prossimi
giorni all’Assemblea
Capitolina: obiettivi e azioni
per rendere Roma una città
più vivibile, che funziona,
cresce, include e recupera
pienamente la propria
dimensione e vocazione
internazionale”, ha commen-
tato il Sindaco Roberto
Gualtieri.  “Inoltre, abbiamo
dato il via libera ad una
variazione di bilancio che
garantisce un rafforzamento
di interventi e servizi strate-
gici per i cittadini, dal già
avviato piano di pulizia stra-
ordinaria agli interventi di
manutenzione sulle strade.
Come abbiamo sempre
detto, spesso i fondi ci sono
ma devono essere utilizzati
rapidamente e al meglio.
Stiamo anche dando lo stes-
so impulso - ha concluso il
primo cittadino - a molte
procedure che attendevano
un’accelerazione, come la
delibera approvata oggi che
velocizza la messa su strada
di 29 nuovi bus a metano già
acquistati. Sono certo che
l’Assemblea esaminerà e
approverà rapidamente que-
sti provvedimenti, a vantag-
gio di tutti i romani e le
romane”.
VARIAZIONE DI BILAN-
CIO: 32 MILIONI DI MAG-
GIORE CAPACITA’ DI
SPESA - La Giunta
Capitolina ha dato il via libe-
ra alla proposta di variazio-
ne di bilancio che sarà esami-
nata in Commissione e
approvata in Assemblea
Capitolina entro il 30 novem-
bre, come da ordinaria prassi
amministrativa. È stata effet-
tuata una ricognizione sul-
l’intero bilancio, sia per la
parte corrente che sugli inve-
stimenti. Nello specifico, per
quanto riguarda la parte cor-
rente, è stata quindi effettua-
ta una verifica su maggiori e
minori entrate, economie di
spesa ed eventuali nuove esi-
genze finanziarie sopravve-
nute. Da questa verifica è
emerso un saldo negativo
per le entrate pari a circa 27
milioni di euro, malgrado i

54 milioni di maggiori entra-
te per ristori Covid. Dalle
economie di spesa sono inve-
ce emersi risparmi per circa
59 milioni di euro. In questo
modo è emersa una maggio-
re possibilità di spesa pari a
circa 32 milioni di euro com-
plessivi. Di questi, 5 milioni
saranno utilizzati per inter-
venti straordinari su strade e
caditoie; circa 5 milioni di
euro saranno invece destina-
ti alla già avviata pulizia
straordinaria.
I restanti oltre 22 milioni di
euro saranno utilizzati, sulla
base delle richieste pervenu-
te dagli uffici comunali, per
rafforzare la capacità di ero-
gazione dei principali servizi
ai cittadini, sia in termini
quantitativi che qualitativi.
Per quanto riguarda la parte
relativa agli investimenti
sono stati individuati circa
170 milioni non utilizzati per
quest’anno. Di questi, circa
101 milioni restano nella
programmazione già avviata
per il 2022 e il 2023, mentre
69 milioni non risultano uti-
lizzabili nell’attuale pro-
grammazione e verranno uti-
lizzati per nuovi investimen-
ti che saranno programmati
con il nuovo bilancio 2022-
2024. “Il Comune di Roma ha
bisogno di una forte e rapida
ripartenza. Abbiamo le risor-
se, in particolare sugli inve-
stimenti, ma dobbiamo
potenziare la nostra capacità
progettuale e realizzativa,
così come quella di bandire e
aggiudicare gare nel pieno
rispetto delle normative più
avanzate. Siamo già al lavoro
sulla programmazione di
bilancio per realizzare i
nostri obiettivi per la città.
Accanto a questo, ci impe-
gneremo per trovare tutte le
soluzioni possibili per raffor-
zare la nostra capacità di
spesa, a vantaggio delle esi-

genze delle romane e dei
romani. Inoltre, i numeri di
bilancio ci dicono che, al
netto della situazione relati-
va alla pandemia, il Comune
di Roma ha difficoltà a rea-
lizzare le entrate, che sono
fondamentali per erogare
servizi di qualità ai cittadini.
Lavoreremo, quindi, anche
per migliorare la nostra effi-
cienza nella riscossione”, ha
commentato la Vicesindaca
ed Assessora al Bilancio
Silvia Scozzese.
29 BUS A METANO IN PIU’
PER ATAC - La Giunta
Capitolina ha approvato una
delibera che dà mandato alla
direzione Trasporto pubbli-
co locale del dipartimento
Mobilità e Trasporti di sotto-
scrivere con Atac un contrat-
to di usufrutto della durata
di 12 anni (o comunque limi-
tata al periodo di vigenza del
contratto di servizio) per 29
bus a metano di 12 metri
acquistati da Roma Capitale.
Il provvedimento passerà
all’esame della Commissione
competente e quindi
dell’Assemblea Capitolina
per l’approvazione.
“Confidiamo di mettere in
servizio i 29 bus - ha com-
mentato l’Assessore alla
Mobilità Eugenio Patanè -
entro la metà di dicembre.
Abbiamo messo in ordine in
breve tempo una procedura
che non era stata completata
compiendo un primo impor-
tante passo verso la sostitu-
zione dei bus più vetusti”. 
LINEE PROGRAMMATI-
CHE DELLA GIUNTA -
Sono state approvate dalla
Giunta le linee programmati-
che che verranno presentate
nel dettaglio dal Sindaco in
Assemblea Capitolina. Esse
tracciano tre grandi obiettivi
per i prossimi cinque anni. Il
primo è tornare a far funzio-
nare la città: una profonda

trasformazione del governo
di Roma è fondamentale per
far tornare i servizi pubblici
all’altezza delle legittime
aspettative di chi vive a
Roma e per migliorare la
qualità della vita. Il secondo
è costruire le condizioni per-
ché la Capitale torni a creare
lavoro di buona qualità, a
crescere e a trainare la ripre-
sa di tutto il Paese. Il terzo,
infine, è ricucire le fratture
sociali e territoriali, contra-
stando le disuguaglianze,
riavvicinando i quartieri a
partire da quelli più periferi-
ci di cui va riconosciuto il
grande potenziale, curando
allo stesso tempo le maggiori
difficoltà.
Questi obiettivi saranno per-
seguiti sulla base delle tre
grandi linee strategiche pre-
supposto del Next
Generation Eu: la sostenibili-
tà ambientale, l’innovazione
e la digitalizzazione, l’inclu-
sione e la coesione sociale, e
con una particolare attenzio-
ne alle donne e ai giovani.
Nella tensione tra problemi
irrisolti e opportunità da
cogliere va disegnata la
Roma di domani: una città
verde e sostenibile, più vivi-
bile, che funziona, cresce,
crea sviluppo e include, e
che fa della partecipazione
di tutte le cittadine e i citta-
dini il suo punto di forza.
Una città che si afferma nella
nuova dimensione europea e
che torna a dare il contributo
che tutto il Paese si aspetta
dalla sua Capitale. Roma
deve guidare la fase di rico-
struzione e rigenerazione del
paese resa possibile dal
PNRR e svolgere il ruolo che
le spetta di grande metropoli
europea e internazionale, a
partire dalle straordinarie
occasioni costituite dal
Giubileo 2025 e dalla candi-
datura a Expo 2030.

Giunta Gualtieri, approvate
le variazioni di bilancio
Al centro del programma della nuova amministrazione
la pulizia della città e la manutenzione delle strade

L’innovativa tecnologia rigene-
rativa dei tessuti del gruppo
HBW apre al pubblico laziale.
Ha già debuttato nelle scorse
settimane a Roma (c/o Centro
medico Giancotti Srl, via
Tagliamento, 44) uno dei 24
centri italiani che permettono
di prelevare e disgregare mec-
canicamente del tessuto umano
sano per intervenire nelle zone
danneggiate innestando un
processo che favorisce la rige-
nerazione. Il meccanismo si
avvale di un dispositivo pro-
dotto in Italia dal Gruppo
HBW, leader su scala interna-
zionale nel segmento del Biotech, che proprio in questi mesi ha
annunciato l’apertura del “Polo Tecnologico Piemontese” (in
fase di finalizzazione), passaggio che consoliderà lo sbarco sul
mercato dedicato al consumatore e ai professionisti del settore
(medici), che ha visto l’apertura di 24 Rigeneramed Centers. Il
progetto pilota del Gruppo HBW, leader su scala internazionale
nel segmento del Biotech, è nato per accorciare le distanze tra
l’innovativa tecnologia “rigenerativa” (di cui è capofila) e i con-
sumatori finali e i medici chirurghi. Fino ad oggi la tecnologia
veniva distribuita a beneficio di medici chirurghi in tutto il
mondo: “Rigenera”, infatti dal 2013 ad oggi, distribuisce il
“device” per rigenerare i tessuti in 50 Paesi nel mondo, grazie ai
numerosi vantaggi connessi al suo utilizzo ma l’utente finale
aveva “pochi punti di accesso” diretti in Italia. Il nuovo proget-
to punta all’abbattimento ulteriore delle barriere fino ad arriva-
re al consumatore finale con un’accessibilità più facile alla tera-
pia e per i professionisti del settore che vorrebbero imparare ad
utilizzarla. “Grazie a questa importante progetto pilota - com-
menta il CEO del Gruppo HBW, il dott. Antonio Graziano - non
ci limitiamo più a vendere il dispositivo, ma andiamo a creare
una rete di Centri ufficiali, che chiameremo Rigeneramed
Centers, per svolgere trattamenti ambulatoriali (dermatologici,
ortopedici, odontoiatrici)”. Tutto questo si tradurrà in un van-
taggio evidente sia per i consumatori finali, che avranno così la
possibilità di cercare il Centro più vicino a casa dove eseguire il
trattamento semplicemente consultando il sito www.rigenera-
med.it; sia per i medici chirurghi, che potranno frequentare i
Rigeneramed Centers anche soltanto per formarsi e aggiornarsi
dal punto di vista dell’utilizzo della tecnologia, della comunica-
zione e dei rapporti commerciali. L’obiettivo è poi quello di
riprodurre questo modello negli altri Paesi europei che saranno
ritenuti pronti, a cominciare dalla Spagna: il progetto
Rigeneramed coinvolgerà intanto le 2 Regenera AMT clinic (par-
tner del gruppo HBW) di Barcellona e Odessa. La procedura
“rigenerativa”, minimamente invasiva per il paziente, è rapida
nell’applicazione (basta una seduta di trenta minuti), indolore,
autologa e omologa. Intuitivo da utilizzare per i medici chirur-
ghi, il dispositivo deve la sua ascesa anche alla versatilità: si
applica infatti per dermatologia, cura delle ferite e chirurgia pla-
stica, ortopedia e riabilitazione, chirurgia orale e odontoiatria.
“La presenza fisica sul territorio - prosegue Graziano - ci consen-
tirà di fornire assistenza, formazione, momenti di training per i
medici, opportunità di trialing per provare nuovi protocolli e
tecniche, dati raccolti e aggiornati in tempo reale. È, in sintesi,
una risposta massiva e di qualità ad una pressante richiesta da
parte di pazienti e medici che, adesso, sanno di poter effettuare
il trattamento vicino a dove vivono”. Oltre a tutto questo, il pro-
getto prevede una serie di convenzioni con farmacie e Centri
Benessere accuratamente selezionati e intenzionati a sposare la
filosofia Rigenera. “Qui – conclude Graziano - metteremo a
disposizione i nostri prodotti cosmetici a marchio Rigeneramed
(uno shampoo e una peculiare lozione per capelli), nati per favo-
rire e coadiuvare il processo rigenerativo. Si tratta infatti di un
mercato Premium che predilige il contatto diretto con il consu-
matore alla proposta online”. Nel frattempo, procedono senza
sosta i lavori per il nuovo Polo Tecnologico Piemontese, destina-
to a diventare la nuova casa del Gruppo HBW. I primi magazzi-
ni per stoccare la merce sono già stati trasferiti nell’avveniristico
Hub, mentre il taglio del nastro per gli uffici è in programma per
la fine dell’anno. Un ulteriore e fondamentale tassello che va a
comporre un mosaico in crescita irrefrenabile.

Lazio, la nuova sfida
del Gruppo HBW apre
al pubblico una tecnologia
per rigenerare i tessuti
danneggiati



Agricoltura regionale,
presentato il Piano
di rilancio della
multifunzionalità

Riflettori sul quartiere San Lorenzo
A rischio i progetti per l’area di via dei Lucani. E’ il posto dove morì 
Desireè Mariottini.  Senza interventi dal Campidoglio passerà ai privati
Il tempo stringe per l’area di
via dei Lucani, nel popolare
quartiere romano di San
Lorenzo. Se entro dicembre la
nuova assemblea capitolina
non approverà la variazione di
bilancio da 20 milioni, prose-
guendo sulla strada dell’espro-
prio tracciata dalla passata
amministrazione, il lavoro di
progettazione partecipata por-
tato avanti negli anni scorsi
potrebbe andare perso. Con il
risultato che il destino del-
l’area andrebbe a finire esclusi-
vamente nelle mani dei privati.
È ancora incerto il futuro della
zona attorno via dei Lucani,
abbandonata per decenni al
degrado più totale, e balzata
agli onori della cronaca il 19
ottobre 2018 quando, in uno
stabile fatiscente, fu ritrovato il
corpo senza vita di Desirée
Mariottini. A più di tre anni da
quella tragedia, il processo di
riqualificazione non è ancora
stato portato a termine, ma le
procedure giudiziarie intanto
vanno avanti. Il prossimo 20
dicembre, infatti, le proprietà
fallimentari che insistono su
circa un terzo dell’area andran-
no all’asta, rischiando di com-
promettere il lungo iter per la
destinazione pubblica. A
denunciare i rischi di perdere i
frutti del lungo lavoro parteci-
pativo sono gli occupanti di
Communia, lo spazio di mutuo
soccorso che da otto anni svol-
ge attività sociali negli stabili
delle ex officine Piaggio dello
Scalo San Lorenzo, proprio nel
perimetro della zona che andrà
all’asta. Dove c’era una discari-
ca circondata da mura fatiscen-
ti, in questi anni gli attivisti
hanno dato vita ad un’aula stu-
dio aperta fino a tardi, una sar-
toria gestita da migranti, spor-
telli sociali, iniziative culturali
e politiche. L’asta prevede che
Communia venga sgomberata
all’aggiudicazione, ma gli
occupanti, sostenuti dalla rete

di associazioni e comitati della
Libera Repubblica di San
Lorenzo non sono disposti ad
andarsene. “Non è possibile
che gli stessi proprietari che
per decenni hanno lasciato
quest’area a marcire, facendo-
la diventare un rischio pubbli-
co per il quartiere, poi si pre-
sentino con le lacrime agli
occhi, pretendendo di fare
profitti”, spiega all’agenzia
Dire Silvio, attivista di
Communia, che racconta il
lungo iter progettuale che ha
interessato l’area. “La prece-
dente amministrazione Raggi,
dopo il femminicidio di
Desirée, aveva avviato un pro-
cesso di pianificazione parte-
cipata per riqualificare l’area –
dice Silvio – noi e tante altre
realtà del quartiere, col sup-
porto del Dipartimento di
Ingegneria della Sapienza,
abbiamo presentato un pro-
getto dal basso, che prevedeva
verde, spazi per le associazio-
ni e servizi pubblici per il
quartiere. Senza partecipare
alla pianificazione e fuori

tempo massimo, i proprietari
in forma consorziata hanno
poi presentato un loro proget-
to, che includeva ampie cuba-
ture abitative”.
Un progetto nettamente
respinto dall’ex assessore
all’Urbanistica, Luca
Montuori, perché ritenuto
contrario ai bisogni di un
quartiere con pochi servizi e
già densamente abitato. “La
proposta, oltre a non rispetta-
re alcuno dei principi posti
dalla Amministrazione per la
trasformazione dell’area, si
basa su alcuni presupposti
sbagliati e fin dagli strumenti
attuativi tradisce la sua voca-
zione privata”, scriveva
Montuori in una lettera pub-
blicata a dicembre 2020.
L’assessore decise quindi di
procedere con l’esproprio del-
l’area, per realizzare un pro-
getto sulla falsariga di quello
proposto dal territorio. Lo
scorso 27 agosto, infine, la
Giunta Capitolina ha appro-
vato la delibera per la variante
urbanistica, preventivando 20

milioni per l’esproprio. Ad
oggi manca ancora, però, l’ap-
provazione definitiva
dell’Assemblea Capitolina.
“Quello dell’area di via dei
Lucani non è un caso isolato –
aggiunge Silvio – fra lo sgom-
bero del Cinema Palazzo di
un anno fa, l’enorme sanzione
amministrativa che si è
abbattta su Esc e il campo
della polisportiva popolare
Atletico San Lorenzo che
rischia di scomparire, è evi-
dente il più ampio processo di
speculazione in atto. Per que-
sto stiamo attivando una cam-
pagna comune e pretendiamo
che la nuova amministrazione
Gualtieri dia subito un segna-
le di cambiamento rispetto
alle politiche urbanistiche
degli ultimi anni.
Chiediamo che venga definiti-
vamente approvato lo scosta-
mento di bilancio a dicembre,
per proseguire sulla via del-
l’esproprio e della costruzione
di aree verdi e servizi pubblici
per il quartiere”, conclude
l’attivista. (DIRE)

Presentato, presso l’ex Cartiera
Latina del Parco dell’Appia
Antica di Roma e in diretta Fb
sul canale Regione Lazio, il
“Piano di rilancio della multi-
funzionalità del Lazio”,
dall’Assessore Agricoltura,
Foreste, Promozione della
Filiera e della Cultura del Cibo,
Pari Opportunità, Enrica
Onorati, che prevede una serie
di azioni realizzate in collabo-
razione con Arsial, tra cui
l’adozione del portale di classi-
ficazione “Agriturismo Italia”
realizzato dal Mipaaf in colla-
borazione con Rete Rurale
Nazionale e Ismea. Il Piano
prevede diverse iniziative volte
all’aggiornamento, formazio-
ne, informazione, promozione
e comunicazione dei vari attori
della filiera della multifunzio-
nalità, tra cui l’adozione del
portale di classificazione
“Agriturismo Italia” realizzato
dal Mipaaf in collaborazione
con Rete Rurale Nazionale e
Ismea, che sarà online da lune-
dì 15 novembre. L’apertura del
portale nazionale alle aziende
operanti nel Lazio, mira a facili-
tare l’adozione del marchio
“Agriturismo Italia”, semplifi-
cando le procedure ammini-
strative. L’iniziativa interessa i
1.188 agriturismi del territorio
laziale presenti sul portale, di
questi, in particolare, gli 873
che offrono servizio di alloggio,
da lunedì 15 novembre potran-
no predisporre online la
domanda di classificazione in
girasoli. “Sentiamo sempre più
spesso parlare di agricoltura
multifunzionale – ha detto
Enrica Onorati – ma penso sia
importante sottolinearne il

senso più profondo: una agri-
coltura che oltre ad assolvere la
propria funzione primaria,
ovvero la produzione di beni
alimentari, sia in grado di for-
nire servizi secondari, utili alla
collettività. E specie dopo la
pandemia, è sempre più evi-
dente il suo ruolo strategico e
fondamentale, soprattutto in
termini di “politiche sociali”.
La multifunzionalità permette
infatti di unire l’agricoltura con
le nuove richieste della colletti-
vità aggiungendo alla produ-
zione di cibo e fibre un ampio
range di servizi, senza assoluta-
mente implicare l’abbandono
dell’agricoltura “produttiva”
ma, al contrario, ricercando
una soluzione di compromesso
efficiente tra gli obiettivi stret-
tamente produttivi e quelli
sociali ed ambientali. E se è
sempre più vero che dove ci
sono giovani e donne lì c’è pro-
spettiva e futuro, è indubbio
che la multimedialità ne sia
piena testimonianza”. “Il Piano
di rilancio della multifunziona-
lità del Lazio arriva in un
momento molto importante e
di profondi cambiamenti anche
per il settore agricolo e nello
specifico per le forme con cui si
esprime la multifunzionalità:
dall’agriturismo, alla didattica,
all’agricoltura sociale, al verde
– ha sottolineato Mario Ciarla,
Presidente Arsial – Gli stru-
menti presentati oggi sono,
infatti, la base per un efficienta-
mento del sistema autorizzati-
vo che può accompagnare
l’agriturismo del Lazio nella
sua crescita e nella costruzione
di una nuova immagine collet-
tiva”. 
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“Addio a Giampiero Galeazzi, uno dei gior-
nalisti sportivi Rai più amati - scrive su
Twitter il sindaco Gualtieri - Le interviste
sui campi di serie A, le sue appassionate
telecronache di canottaggio e tennis reste-
ranno impresse nella memoria di tanti ita-
liani. Roma, la sua città, lo saluta commossa
e non lo dimenticherà". “Oggi lo sport ha
perso uno dei suoi atleti e volti  più  impor-
tanti”, commenta così l’assessore allo Sport,
Turismo e Grandi Eventi Alessandro
Onorato. Campione di canottaggio e poi
mattatore della Domenica Sportiva e di
90esimo minuto, Galeazzi ha lasciato un
segno nei ricordi degli italiani. “Come
pochi altri – ha ricordato l’assessore – con le
sue telecronache ha saputo far battere il

nostro cuore all’unisono con quello dei
grandi campioni”. Indelebile rimarrà per
tutti il ricordo del suo racconto all’ultimo
respiro della gara dei fratelli Abbagnale alle
Olimpiadi di Seul del 1988 così come gli
innumerevoli collegamenti dai campi di cal-
cio o le interviste esclusive a Maradona
negli spogliatoi del Napoli fino a quelle con
campioni come Platini e Falcao. Grande
innovatore e inventore di un nuovo modo
di fare telecronaca. “Ha colorato con la sua
romanità, fatta di spirito scanzonato e bona-
rietà, la storia delle più belle gesta sportive
italiane – ha concluso Onorato -. Un mae-
stro, che ha saputo comunicare lo spirito
bello dello sport: passione, divertimento,
gioia. Ci mancherà molto”.

Galeazzi, Gualtieri: “Roma lo ricorderà”
Onorato: “Un maestro, che ha saputo comunicare lo spirito bello dello sport”



Quest’anno la celebrazione del 4
novembre, Giornata dell’Unità
Nazionale e delle Forze Armate, ha
avuto una particolare risonanza nel
nostro Paese, a motivo del
Centenario della tumulazione del
Milite Ignoto all’Altare della Patria.
In tutta Italia la ricorrenza ha avuto
grande risonanza sui media naziona-
li e anche la Scuola ha fatto la sua
parte con conferenze e partecipazio-
ne a varie forme di commemorazio-
ne. Seppure le tematiche di questo
anniversario siano più propriamente
adatte agli studenti della Scuola
Secondaria, le maestre dell’I.C. “G.
Cena” hanno voluto coinvolgere
anche i bambini della Primaria nella
comprensione di questa importante
tappa della storia del nostro Paese. In
particolare, le classi terze dell’istituto
cerite hanno dedicato la giornata sco-
lastica del 4 novembre per approfon-
dire il significato della ricorrenza, per
sensibilizzare le coscienze dei più

piccoli agli orrori della guerra, al
significato storico dei Parchi della
Rimembranza e dei Monumenti ai
Caduti, alla memoria del Milite
Ignoto. E i bambini hanno risposto
con il loro consueto entusiasmo,
facendo tante domande e cimentan-
dosi in suggestivi disegni che, a
seconda delle sensibilità di ciascuno,
hanno voluto rappresentare la ban-
diera italiana, la deposizione della
corona al Monumento ai Caduti,
l’Altare della Patria, il cimitero di
guerra, le Frecce tricolori. Perché se è

vero che certe questioni riguardano
le coscienze adulte e non è facile par-
larne ai più piccoli rifuggendo dai
luoghi comuni, è fondamentale coin-
volgere anche i bambini su temi di
attualità, della pace e della cittadi-
nanza attiva, affinché le pagine peg-
giori della storia non si debbano più
ripetere.

IL GIORNALINO – E dall’istituto
comprensivo Giovanni Cena non è
tutto. Dopo il servizio pubblicato ieri
nel quale parlava del corso di spa-

gnolo, gli stessi alunni delle classi
quinte, infatti, si stanno cimentando
da qualche settimana anche nella
“costruzione” di un vero e proprio
Giornalino della scuola. Un lavoro
che si avvale della consulenza dei
giornalisti di questo quotidiano, la
Voce, che proprio domani, lunedì 15
novembre, incontreranno telematica-
mente. Un nostro collaboratore vesti-
rà i panni di docente e per un paio
d’ore circa dovrà spiegare a 120
ragazzi cos’è il giornalismo e come si
svolge il lavoro del giornalista.

Insomma, certo non si può dire che
all’Istituto Cena manchino di fantasia
in quanto a progetti e corsi extra-pro-
gramma, passi che fanno della
Giovanni Cena una Scuola all’avan-
guardia e sicuramente attenta alla
crescita dei suoi iscritti.
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Franca e Mario Papa, i genitori di Daniele
Papa, il giovane morto il 25 maggio 2020 in
seguito a un tragico incidente aereo, sono
tornati ad appellarsi ai microfoni della tra-
smissione Chi l’ha Visto chiedendo a even-
tuali testimoni di farsi avanti e dire cos’è
accaduto quel maledetto giorno. “Vorrei
fare un appello a tutti i telespettatori che il
primo pomeriggio del 25 maggio 2020 si tro-
vavano sulla pista ciclabile di via
Vitorchiano, Ponte Milvio, Castel Giubileo -
le parole della madre - Sono stata dieci gior-
ni su quella pista per cercare di trovare
qualcuno che avesse visto e l’unica persona
che ho trovato è un uomo che lavora da
quelle parti che mi ha detto di aver sentito
un forte boato. Da dove si trovava però non
ha visto niente. Mi ha solo detto che è passa-
to da quella pista dieci minuti prima e c’era
un forte vento. Una signora mi ha detto di

fare un appello al bar che si trova alla fine
della pista, a Castel Giubileo, dove i ciclisti
professionisti si fermano per il ristoro. Se
qualcuno ha visto fatevi avanti”. Anche
Fanpage ha riportato il servizio dando gran-
de risalto all’appello accorato della famiglia
di Cerveteri.

RICORDIAMO I FATTI - Era il 25 mag-
gio 2020 quando a Roma è avvenuto il tra-
gico incidente costato la vita al 23enne
Daniele Papa. Le lezioni di volo alla
Scuola Urbe Aero erano riprese da poco, e
il giovane era contento di tornare alla sua
più grande passione: il volo. Poco dopo il
decollo, la tragedia, con il velivolo preci-
pitato nel fiume Tevere e inabissatosi con
il corpo del 23enne ancora legato al sedi-
le.Il pilota che si trovava accanto a
Daniele quel giorno è riuscito a salvarsi.
Secondo quanto dichiarato dal pilota, l'ae-
reo avrebbe fatto un avvitamento su se
stesso prima di precipitare: lui e Daniele
hanno tentato un atterraggio di emergen-
za sul Tevere, ma la cintura del ragazzo
non si è slacciata. Mentre il pilota è riusci-
to a uscire, Daniele è rimasto attaccato al
sedile, inabissandosi insieme all'aereo.

Precipita nel Tevere con l’aereo, nuovo appello dei genitori di Daniele Papa

“Cerchiamo testimoni dell’incidente”
In un appello alla trasmissione Chi l’ha Visto, hanno chiesto aiuto a eventuali
testimoni dell’incidente in cui il figlio ha perso la vita lo scorso 25 maggio 2020

I.C. Cena, sui banchi di scuola 
la commemorazione del 4 novembre 
e la nascita del “Giornalino”

di Alberto Sava 

La Maestra Pierina ci ha lasciati all’età
di 94 anni, la notizia della
sua scomparsa ha creato
una grande commozione
nella nostra comunità.
Personalmente ho cono-
sciuto la Maestra Pierina
Arseni quando già aveva
lasciato la scuola elemen-
tare dove ha insegnato
tutta la vita. Quando la
conobbi subito ebbi la
certezza di trovarmi
davanti ad una signora di grande auto-
revolezza. Confesso che fin da subito
paragonai la compostezza e l’umanità
della Maestra Pierina alla Signora

Cristina, maestra del paese di Brescello
protagonista del libro di Guareschi
“Don Camillo”. Questo è il ricordo che
porterò con me della Maestra Pierina,

che ci h lasciati circon-
data dall’affetto dei suoi
figli, nuore e nipoti. Ecco
la testimonianza del
figlio Renato: “Mamma
non stava bene da qual-
che tempo, ma è stata
lucidissima fino agli ulti-
mi istanti. Anche durante
questi difficili ultimi gior-
ni ha sempre ricordato con

grande affetto tutti suoi alunni ed è stata
costantemente circondata da tutti noi.
Ci ha lasciato un importante testamento
di amore ed unità della famiglia”.  

Il figlio Renato Arseni parla del pensiero
costante per i suoi alunni e del testamento 
lasciato per amore ed unità della famiglia

La Maestra Pierina ci ha lasciati



“Il consiglio Comunale di Ladispoli
nella seduta dell’11 novembre 2021
ha approvato all’unanimità dei pre-
senti la mozione contro la quotazione
dell’acqua in borsa, condannando
così ogni forma di privatizzazione e
di speculazione.” Lo dichiara in un
comunicato il Consigliere Comunale
di Ladispoli Giuseppe Loddo, affer-
mando inoltre: “È evidente che l’ar-
gomento non è di competenza del
Consiglio Comunale ma la sua
approvazione è importante perché
schiera l’intera città di Ladispoli,
ancora una volta, contro coloro che
pensano di poter trarre vantaggi eco-
nomici di natura speculativa dallo
sfruttamento delle risorse idriche.
Ladispoli e le forze politiche tutte, si
sono sempre opposte alle privatizza-
zioni del settore idrico, come dimo-
strato dal fatto che il sistema delle
acque – dalla captazione alla depura-
zione – è gestita da oltre 20 anni, ma
ancora per poco (purtroppo!), da una
partecipata del Comune a 100% di
capitale pubblico. Colgo l’occasione
per ringraziare pubblicamente il
Forum Italiano dei Movimenti per
l’Acqua per le azioni messe in campo
e per la costante campagna di sensi-
bilizzazione a difesa di un diritto ed
un bene: l’acqua.”
IL TESTO  DELLA MOZIONE  -
Quotazione in Borsa dell’acqua: NO
grazie Il Consiglio Comunale di
Ladispoli (Rm) si unisce alla denun-
cia del Relatore Speciale dell’ONU
sul diritto all’acquaPedro Arrojo-
Agudo che l’11 dicembre scorso ha
espresso grave preoccupazione alla
notizia che l’acqua, come una qual-
siasi altra merce, verrà scambiata nel
mercato dei “futures” della Borsa di
Wall Street. Preoccupazione già
espressa dal suo predecessore Leo
Heller per gli effetti della privatizza-
zione nelle sue diverse forme.

L’inizio della quotazione dell’acqua
segna un prima e un dopo per questo
bene indispensabile per la vita sulla
Terra. Si tratta di un passaggio epo-
cale che apre alla speculazione dei
grandi capitali e alla emarginazione

di territori, popolazioni, piccoli agri-
coltori e piccole imprese ed è una
grave minaccia ai diritti umani fon-
damentali. L’acqua è già minacciata
dall’incremento demografico, dal
crescente consumo ed inquinamento
dell’agricoltura su larga scala e della
grande industria, dal surriscalda-
mento globale e dai relativi cambia-
menti climatici. La trasformazione
dell’acqua da bene sociale-culturale a
bene economico è per noi una notizia
scioccante, al limite del criminale
perché ucciderà soprattutto gli impo-
veriti nel mondo, anche del ricco
occidente. Secondo l’ONU già oggi
un miliardo di persone non ha acces-
so all’acqua potabile e dai tre ai quat-
tro miliardi ne dispongono in quanti-
tà insufficiente. Per questo già oggi
ben otto milioni di esseri umani
all’anno muoiono per malattie legate
alla carenza di questo bene così pre-
zioso. Questa operazione speculativa

renderà vana, nei fatti, la fondamen-
tale risoluzione dell’Assemblea
Generale dell’ONU del 2010 sul dirit-
to universale all’acqua e, nel nostro
paese, rappresenterà un ulteriore
schiaffo al voto di 27 milioni di citta-
dine/i italiane/i che nel 2011 si
espressero nel referendum dicendo
che l’acqua doveva uscire dal merca-
to e che non si poteva trarre profitto
su questo bene. Se oggi l’acqua può
essere quotata in Borsa è perché da
tempo è stata considerata merce, sot-
toposta ad una logica di profitto e la
sua gestione privatizzata permetten-
do in Italia la partecipazione del pri-
vato nelle aziende pubbliche – vedi
ACEA. Per invertire una volta per
tutte la rotta, per mettere in sicurezza
la risorsa acqua e difendere i diritti
fondamentali delle cittadine ci unia-
mo al grande lavoro che sta facendo
il forum italiano sull’acqua e CHIE-
DIAMO al Governo Italiano e alla

Regione Lazio di: • prendere posi-
zione ufficialmente contro la quota-
zione dell’acqua in borsa; • riprende-
re la discussione per approvare le
proposte di legge “Disposizioni in
materia di gestione pubblica e parte-
cipativa del ciclo integrale delle
acque” ferme presso la Commissione
Ambiente, Territorio e Lavori
Pubblici della Camera dei deputati; •
sottrarre ad ARERA le competenze
sul Servizio Idrico e di riportarle al
Ministero dell’Ambiente; • di stan-
ziare adeguati fondi per interventi
finalizzati alla riduzione drastica
delle perdite nelle reti idriche; • di
salvaguardare il territorio attraverso
investimenti contro il dissesto idro-
geologico; • impedire l’accaparra-
mento delle fonti attraverso l’appro-
vazione di concessioni di derivazione
che garantiscano il principio di soli-
darietà e la tutela degli equilibri degli
ecosistemi fluviali.

Pascucci ufficialmente in campo
con il sostegno di ben otto liste
Candidato sindaco per Ladispoli con: Italia In Comune, 
Ladispoli Città, P.S.I, Azione, Ladispoli Attiva, 
Italia Viva, Uniti Possiamo Ladispoli, Ladispoli Dei Valori
La porta aperta lasciata da
Alessio Pascucci circa la sua
candidatura è stata conferma-
ta dalla volontà di otto liste di
centrosinistra in convergenza
sul suo nome. Di fatto rap-
presenta la discesa in campo
ufficiale del sindaco uscente
di Cerveteri in corsa per lo
scranno di Ladispoli. Questa
la nota degli otto gruppi che
lo sostengono, Italia In
Comune, Ladispoli Città,
Azione, P.S.I, Ladispoli
Attiva, Italia Viva, Uniti
Possiamo Ladispoli,
Ladispoli Dei Valori:
“Abbiamo dedicato mesi di
lavoro a ricostruire un pro-
getto politico unitario e plu-
rale: nuovo, aperto, inclusivo
e capace di imprimere una
svolta sociale e ambientale

alla nostra Città. Abbiamo
abbattuto steccati ideologici e
guardato oltre le strategie
divisive che spesso accompa-
gnano il semestre che precede
il confronto elettorale. Oggi,
come forze progressiste e
moderate riunite sotto le
sigle: Italia In Comune,
Ladispoli Città, P.S.I, Azione,
Ladispoli Attiva, Italia Viva,
Uniti Possiamo Ladispoli,
Ladispoli Dei Valori, siamo
consci della necessità di tro-
vare una figura di garanzia,
capace di interpretare al
meglio un progetto politico
ambizioso, innovativo e, al
tempo stesso, dotato della
sensibilità necessaria a tenere
insieme la pluralità di espres-
sioni politiche fin qui coin-
volte. Capace di farle convi-

vere in un’ottica di arricchi-
mento delle prospettive e
rendendo le diverse espres-
sioni Politiche della società
civile di Ladispoli un valore
aggiunto, le une per le altre. È
per questo che, uniti e coesi,
convergiamo attorno alla
candidatura a Sindaco di
Alessio Pascucci.
Auspichiamo che anche le
altre forze civiche e politiche,
che nei mesi passati hanno
condiviso con noi idee pro-
gettuali da mettere in atto per
il futuro di Ladispoli, ricono-
scano l’urgenza di dare forma
all’unità del campo progres-
sista, a lungo perseguita ed
evocata, concedendo il loro
sostegno alla candidatura di
Alessio Pascucci. Abbiamo
lavorato senza sosta per una

proposta credibile, innovati-
va e rivoluzionaria. Ladispoli
ha bisogno di una classe diri-
gente preparata, in grado di
affrontare le sfide del presen-
te, soprattutto legate alle
opportunità del PNRR, e
capace di proiettare il nostro
territorio nel futuro. La
nostra Città ha necessità di
coesione, di mitezza e di un
rinnovato rapporto di fiducia
che leghi l’amministrazione
alla quotidianità dei cittadini.
Ladispoli ha l’urgenza di
specchiarsi negli occhi di chi
la vive e di chi la visita, resti-
tuendo a quegli sguardi bel-
lezza, speranza, sostegno e
accoglienza. Ed è questo che
intendiamo fare, uniti, insie-
me alle cittadine e ai cittadini
che già da oggi vorranno

mettersi in cammino con
noi”. 
“Ci devono essere condivisio-
ni sia sui programmi, che sul-
l’impostazione che sui nomi
di coloro che entreranno in
lista - afferma Pascucci - e in
questo senso c’è disponibilità,
oltre che unità di intenti.
Serve qualità nella squadra e
nessuna pregiudiziale verso
coloro che vorranno sposare
il progetto”. Quella di
Pascucci è una candidatura di
larghe intese, come la defini-
sce lui stesso: “Vorrei portare
a Ladispoli il modello vincen-

te di Cerveteri. Quella che ha
governato il comune cerite
per 10 anni è una coalizione
allargata, fatta di competenza
e capacità e nel comune ladi-
spolano ritengo possa essere
costruito un percorso molto
simile. I partiti? Come dicevo,
le etichette non sono necessa-
riamente da applicare, sebbe-
ne io stesso rappresenti un
partito nazionale. Serve una
visione ampia, immaginare
uno scenario per poter dise-
gnare la Ladispoli del futuro”
la conclusione di Alessio
Pascucci

Loddo: “Ladispoli dice no alla quotazione dell’acqua in borsa”
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“Vorrei portare a Ladispoli 
il modello vincente di Cerveteri”
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Gli incivili non danno tregua
alcuna tregua ai residenti dei
quartieri più periferici della
città. In questo caso riflettori e
occhi puntati sull’Olmetto. Da
settimane ormai i cittadini
non fanno altro che segnalare
e denunciare l’abbandono
incontrastato di rifiuti. Una
situazione estenuante che non
lascia il tempo nemmeno di
“respirare”. Nemmeno il
tempo di segnalare agli opera-
tori della Tekneko alcuni rifiu-
ti abbandonati, che subito
dopo aver finalmente ripulito
l’area ecco che ne vengono
abbandonati di “nuovi” e
magari nello stesso punto
appena ripulito. A denunciare
più volte la situazione in cui è
costretto a vivere l’intero
quartiere sono “Le donne di
Olmetto” che tramite una
catena di messaggi e alla col-
laborazione reciproca prova-
no a rimboccarsi le maniche
per restituire decoro a quella
che a tutti gli effetti è la loro
casa. La speranza, dopo le
continue denunce e segnala-
zioni, è ora che qualcuno

finalmente possa trovare gli
incivili che fanno del quartie-
re una vera e propria discarica

abusiva e che questi
vengano finalmente
puniti.

Rifiuti abbandonati ad ogni angolo nonostante le continue
segnalazioni da parte del gruppo “Le donne di Olmetto”

Rifiuti, a Olmetto è allarme
Gentile Direttore, negli ultimi decenni, un numero crescente di
studi ha mostrato come l’esposizione a livelli di inquinamento
atmosferico elevati possano avere effetti negativi sulla salute. Le
soglie di concentrazione in aria delle polveri fini PM10 sono sta-
bilite dal D.Lgs. 155/2010 e calcolate su base giornaliera o annua-
le. Il Valore Limite giornaliero per la protezione della salute
umana è di 50 μg/m3 da non superare più di 35 volte-anno. I
comuni di Ladispoli e di Cerveteri nel 2020 hanno superato tale
limite di 44 volte (Arpa Lazio valutazioni della qualità dell’aria
della regione Lazio 2020) e sono comuni che per la loro posizione
geografica ritengo che dovrebbero essere assenti da qualsivoglia
inquinamento. PM (Particulate Matter) è il termine generico con il
quale si definisce un mix di particelle solide e liquide (particola-
to) che si trovano in sospensione nell’aria dove permangono per
tempi abbastanza lunghi e possono essere trasportati anche per
grandi distanze. Il PM può avere origine sia da fenomeni natura-
li (processi di erosione del suolo, incendi boschivi, dispersione di
pollini, ecc.) sia, principalmente, da attività antropiche, in partico-
lar modo dai processi di combustione e dal traffico veicolare (par-
ticolato primario). Invito i Sindaci delle due città in quanto a loro
è demandato l’emanazione di ordinanze di carattere contingibile
e urgente con efficacia estesa al territorio comunale di assumere,
urgentemente, provvedimenti atti a evitare il perpetuarsi di tali
forme di inquinamento nocive alla salute. Evidenzio che
Ladispoli è posta sul mare e che in questi ultimi anni usufruendo
delle strutture e dei servizi da tempo presenti e già precari per la
popolazione residente strade, rete fognante ,rete idrica, trasporti
e quanto altro è, abnormemente, cresciuta. I cittadini ed i loro pol-
moni restano in perenne attesa di idonei provvedimenti in quan-
to è assurdo vivere sul mare e subire nell’aria superamenti non
consentiti del valore limite previsto per il PM 10.

Gaetano Minasi

Flavia Servizi rende noto che da domenica 14 novembre il
servizio test rapidi Covid 19, con referto in giornata, è stato
spostato dalla Farmacia 3 di via Bari alla Farmacia 2 di viale
Europa. Si ricorda che gli orari in cui sarà possibile effettua-
re il test presso la Farmacia 2 sono: lunedì, mercoledì, vener-
dì e sabato dalle ore 14:30 alle 17:30; martedì, giovedì e saba-
to dalle ore 8:45 alle 11:45; domenica dalle 9:00 alle 12:00. Per
effettuare il test è necessario prenotare online accedendo alla
piattaforma rinvenibile scansionando il qr code o all’indiriz-
zo www.flaviaservizi.it. Coloro che hanno acquistato il pac-
chetto per 12 tamponi (10 tamponi + 2 omaggio), fino ad
esaurimento dello stesso, verranno comunque serviti - anche
senza prenotazione - inserendoli tra un appuntamento ed un
altro, la prenotazione viene comunque raccomandata. Il
costo dei tamponi è di 5 euro per gli utenti fino ai 18 anni e

di 10 euro per utenti di età maggiore o uguale a 18 anni.
Flavia Servizi ricorda che per effettuare il test non è necessa-
ria la prescrizione medica. L’utente non dovrà avere una
temperatura superiore a 37.5°, dovrà essere munito di docu-
mento di identità, tessera sanitaria e indossare la mascherina.
I dati del paziente e l’esito del test saranno comunicati alla
Asl di riferimento.

Flavia Servizi, test rapidi Covid 19 
da domenica alla farmacia di viale Europa

Lettera aperta:
“Inquinamento, 
i sindaci intervengano”

Ogni giorno si prodigano
per loro, per accudirli, per
dare loro cibo e acqua così
da sfamarli. Ogni giorno si
prendono cura di loro ripu-
lendo quella che è la loro
casa. Sono le associazioni
animaliste del territorio. In
prima fila c’è Dammi la
Zampa. Sono loro che si
prendono cura delle colonie
feline del territorio. E sono
ora, loro a lanciare l’allarme:
nel cibo dei gatti accaduti
sono stati ritrovati ami ed

esche. Una scoperta racca-
pricciante e drammatica che
avrebbe potuto causare
danni ai gatti che si nutrono.
“Avrebbero potuto lesiona-
re gravemente la bocca o
l’intestino dei mici randa-
gi”, spiega Susanna Gattiva
di Dammi La Zampa. Ami
ed esche sono l’ultima “tro-
vata” degli incivili che ogni
giorno, mentre i volontari
cercano di mantenere puliti
quei posti, e si rimboccano
le maniche per accudire gli

amici a quattro zampe, i
primi si “divertono” ad
abbandonare rifiuti nei
pressi delle colonie. “Ogni
volta siamo costrette a por-
tar via dalle colonie feline
cibo putrescente, avanzi,
bottiglie di birra e immondi-
zia varia”. Rifiuti che i
volontari sono costretti a
caricare in auto, portare a
casa propria e a differenzia-
re adeguatamente. “I mici
delle colonie feline non
hanno nulla, non fanno

male a nessuno, sono crea-
ture che vivono sole in stra-
de sottoposte a pericoli,
intemperie e malanni”, ha
proseguito ancora Gattiva.
“L’unico sollievo che hanno
è il cibo che gli portiamo e le
coccole e le cure che gli
offriamo, dopo averli ali-
mentati lasciamo tutto puli-
to e in ordine”. Gesti, inve-
ce, come quelli scoperti la
scorsa sera, lasciano l’amaro
in bocca e rattristano certa-
mente il cuore.

La denuncia delle associazioni: “La vicenda già segnalata alle autorità competenti”

Ami ed esche nel cibo dei felini delle colonie feline





Marietta Tidei: 
“A Civitavecchia nasce
la Fondazione Its 
sui temi energetici”

Il presidente di Unindustria Civitavecchia,
Cristiano Dionisi: “Siamo sulla giusta rotta”
Porti di Roma e Lazio,
prosegue il trend positivo

laVocedomenica 14 lunedì 15 novembre 202112 • Litorale

Prosegue il trend positivo dei
Porti di Roma e del Lazio,
come dimostrato dai primi
nove mesi del 2021. A registra-
re l’aumento più significativo
con un +21.5% (7milioni di
tonnellate di traffico, 1,2 milio-
ni in più rispetto al 2020) è il
porto di Civitavecchia. A
seguire c’è il porto di Gaeta
con un +15,7% (1,2 milioni di
tonnellate) e dal porto di
Fiumicino che cresce del 5,4%
(1,4 milioni di tonnellate).
“Nove mesi di forte crescita
rispetto al 2020 in tutti i setto-
ri”, ha detto il presidente

dell’AdSP, Pino Musolino.
“Per i contenitori nell’ultimo
trimestre si sentiranno anche
gli effetti della linea diretta
con la Cina”. E a commentare

l’incremento è stato anche il
presidente di Unindustria
Civitavecchia, Cristiano
Dionisi: “I dati diffusi ci dico-
no che siamo sulla giusta

rotta. Abbiamo la possibilità
di vincere una sfida storica di
rilancio, che passa dalla capa-
cità attrattiva e competitiva
del nostro territorio”.
“Facciamo tesoro degli errori
del passato evitando posizioni
ideologiche o inutili lotte di
bandiera e cerchiamo di inter-
pretare questo momento stori-
co irripetibile nel quale o sare-
mo capaci di creare un model-
lo di collaborazione forte, por-
tatore di sviluppo e crescita
del nostro territorio, oppure
saremo tutti responsabili di un
grande fallimento”.

“A Civitavecchia nasce la
Fondazione Its sui temi ener-
getici.” Lo dichiara dalla pro-
pria pagina Facebook la consi-
gliera regionale Lazio
Marietta Tidei, affermando
inoltre: “Grande soddisfazio-
ne l’inserimento da parte della
Regione del progetto presen-
tato dall’IIS Calamatta di
Civitavecchia per costituire
una Fondazione Its focalizzato
sui processi e gli impianti a
elevata efficienza energia e
risparmio energetico. Grazie
alla collaborazione con Enel,
ed altri soggetti soci e partner
esperti in formazione e politi-
che attive del lavoro
(Università della Tuscia,
Make4work, archibit genera-
tion) questa Fondazione Its
sarà un’occasione di formazio-
ne importante su un tema cru-
ciale che servirà a formare

nuove professionalità nell’am-
bito energetico. Il via libera
della Regione Lazio attesta la
validità del progetto, la pro-
fessionalità e la serietà della
squadra che ci ha lavorato a
cominciare dalla Dirigente
dell’IIS Calamatta Giovanna
Corvaia a cui faccio i miei
complimenti per aver creduto
nell’opportunità delle
Fondazioni Its. Questo può
essere un buon punto di par-
tenza per mettere a terra tutte
quelle azioni che possono dare
a Civitavecchia occasioni di
sviluppo e di crescita. Sono
convinta che la nascita di un
Its dedicato a un tema così
strategico, come è quello del-
l’energia , possa costituire
un’occasione importante per
aprire un grande dibattito sul
tema che coinvolga imprese e
cittadini.”

Intervento del Presidente della Commissione Urbanistica della Regione Lazio
Santa Marinella, un territorio di valore
Riceviamo e pubblichiamo: “Lunedì 8 novembre, su invito del
Paese che Vorrei, Marco Cacciatore ha illustrato il nuovo Piano
Paesaggistico Regionale (PTPR) e le sue ricadute sul nostro ter-
ritorio. All’incontro, svoltosi presso il ristorante
“Acquamarina”, hanno partecipato i consiglieri dell’opposizio-
ne Casella, Calistri, Fiorucci e Settanni, il Paese che Vorrei,
Rifondazione Comunista, L’Unione inquilini Civitavecchia ed il
Comitato per l’Emergenza Abitativa di S. Marinella. Molti gli
interventi e le questioni affrontate nel lungo incontro anche
nello specifico di situazioni e aree critiche oggetto di interventi
programmati dall’attuale maggioranza. Il PTPR, registra le
caratteristiche del territorio e definisce le prescrizioni mirate alla
salvaguardia del paesaggio e alla sua riqualificazione per deli-
neare uno sviluppo urbanistico ed edilizio compatibile con i vin-
coli riconosciuti e tutelati. Il nuovo Piano regionale individua
nel territorio di Santa Marinella molteplici zone di interesse pub-
blico da proteggere: aree archeologiche, corsi d’acqua, fascia
costiera, parchi e riserve naturali, aree boscate, terreni agricoli di
pregio. Il piano paesaggistico ha valore obbligatorio sulle aree
vincolate, valore di indirizzo per la pianificazione degli enti
locali sulle aree non vincolate. Il PTPR prevale sui Piani
Comunali e superando la discrezionalità e l’estemporaneità
delle scelte degli enti locali, dovrebbe fornire regole e tempi certi
sia agli operatori economici che ai cittadini. Meno male perché,
come è noto, il nostro Piano Regolatore (elaborato negli anni ‘70)
è frutto di una visione urbanistica del territorio ormai superata,
fondata su una prospettiva di crescita degli abitanti mai realiz-
zatasi, su uno sfruttamento ambientale insostenibile e su una
grave sottovalutazione del rischio idrogeologico del territorio.
Un territorio cementificato in maniera selvaggia, non sempre nel

perseguimento di inte-
ressi collettivi, trala-
sciando persino le
opere di urbanizzazio-
ne primaria. Alla luce
del PTPR, che prevede
l’adattamento dei piani
comunali entro due
anni dalla sua entrata in
vigore (aprile 2021),
l ’Ammin i s t r az i one
deve adeguarsi con urgenza e procedere alla redazione di un
Piano Urbanistico Comunale Generale (PUCG), un nuovo stru-
mento di pianificazione urbanistica che, in linea con il PTPR,
non mira solo alla definizione degli spazi fisici e funzionali, ma
anche alla “qualità dell’abitare” fatta di elementi materiali e
immateriali (la sicurezza di un luogo, il valore di un paesaggio,

la potenzialità turistica, una mobilità efficiente e sostenibile,
l’eliminazione delle barriere architettoniche, l’accoglienza…).
Approfondiremo con attenzione il nuovo PTPR per analizzare
puntualmente i suoi effetti ma soprattutto le opportunità che
individua nel nostro territorio. Perché è bene sottolineare che
l’esistenza di un vincolo non è una sventura ma, al contrario, la
rappresentazione dell’esistenza di elementi di valore da preser-
vare e valorizzare e non da tombare con colate di cemento come
si è fatto sin ora. Ringraziamo ancora il Presidente della
Commissione Urbanistica regionale, Marco Cacciatore, per la
sua disponibilità ad incontrarci e a fornirci utili elementi di ana-
lisi per uno sviluppo sano e sostenibile del nostro territorio”.
Così in una nota a firma del gruppo Il Paese che Vorrei.



Marzia Marzoli del SIB-Lazio: “La Regione garantisca la sicurezza amministrativa delle imprese”

“Effetti devastanti per il comparto balneare”
Il sindaco di Ladispoli Alessandro Grando:“Siamo stati e saremo al fianco
della categoria, pronti a mettere in campo tutto il nostro supporto”
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di Alberto Sava

Le prospettive per balneari dopo lo ‘stop alle
proroghe’ ha aperto un fronte di grosse pro-
porzioni. Sulle coste del litorale a nord di
Roma sono in attività molti stabilimenti bal-
neari e ieri vi abbiamo dato conto della reazio-
ne del sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei,
determinato ad arginare gli effetti della senten-
za sulle attività settoriali della Perla del
Tirreno. In un altro servizio, a tutta pagina,
abbiamo riportato l’allarme scattato a Marina
di Cerveteri con i commenti di Celso Valerio
Caferri e Francesca Lazzeri degli stabilimenti
“Associazione Nautica” e “Renzi” a Campo di
Mare. Oggi continuiamo ad occuparci dello
tsunami che ha investito i balneari con un
intervento del sindaco di Ladispoli ed a segui-
re le ultimissime reazioni sindacali. Sul tratto
di costa ladispolana vi sono molte imprese che
rappresentano una fetta importante dell’eco-
nomia locale ed il sindaco Alessandro Grando
si dichiara pronto a fare il possibile per la loro
tutela: “Vorrei innanzitutto sottolineare che la
direttiva UE Bolkestein, recepita dall’Italia nel
2010, si trascina da undici anni ed è paradossa-
le che ancora non ci sia stata una parola defini-
tiva a questo problema serio e delicato per un
Paese come il nostro. Il terremoto scatenato nel
settore ha messo in difficoltà migliaia di impre-
se e famiglie che hanno investito sulle proprie

strutture, a cui hanno dedicato una vita di
sacrifici e che con il loro lavoro stanno contri-
buendo allo sviluppo delle nostre città e del
Paese. Noi come Amministrazione comunale -
continua Alessandro Grando- siamo stati e
continueremo ad essere siamo al fianco della
categoria dei balneari, pronti a mettere in
campo tutto il nostro supporto per continuare
insieme a valorizzare la nostra costa ed a
migliorare i servizi offerti ai cittadini ed ai tanti
turisti che ogni anno scelgono Ladispoli per le
loro vacanze. Quindi attenderemo con la mas-
sima attenzione gli sviluppi prossimi e futuri
su tutta questa complessa vicenda”, conclude il
sindaco di Ladispoli. Lo ‘stop alla proroghe’
vede in campo il mondo sindacale dell’indu-
stria italiana del sole che è subito entrato in
stato di agitazione: ovunque si susseguono riu-
nioni su tutto il territorio nazionale. La senten-
za del consiglio di stato sembra far emergere
profili diversi tra gli operatori dei due mari: i
balneari adriatici hanno serrato i ranghi intor-
no ai consorzi tra i titolari degli stabilimenti
veneti, romagnoli e marchigiani mentre i tirre-
nici sollecitano la politica ad intervenire per
arginare il terremoto scatenato dai giudici. Nel
Lazio il più alto numero di strutture balneari è
concentrato al Lido di Ostia, dove ieri si è tenu-
ta una riunione del SIB regionale per valutare
le immediate risposte da dare alla linea decisa
dai giudici. Marzia Marzoli, presidente del SIB

Lazio commenta la nota sentenza del consiglio
di stato destinata a creare “Effetti devastanti
per il comparto balneare. Subito un incontro
con la Regione Lazio per la sicurezza ammini-
strativa delle imprese. Turismo in crisi sulla
costa Laziale. La sentenza si abbatte come uno
tsunami sulle spiagge con effetti devastanti per
il comparto balneare e per l’economia turistica.
L’impossibilità di effettuare pianificazioni
aziendali, investimenti e soprattutto il conti-
nuo stato di incertezza normativa non penaliz-

za solamente l’economia del mare costringen-
do i concessionari balneari a lavorare senza
visione e prospettiva, ma genererà un forte
impatto socio economico entrando in contrasto
con le strategie di ripresa del nostro Paese che
dovrebbe rilanciare proprio il turismo con
grandi investimenti. Il Sib Lazio chiede sicu-
rezza amministrativa per le proprie imprese
rivolgendosi a Istituzioni ed
all’Amministrazione Pubblica. “Spetta al legi-
slatore e non ai giudici riordinare la materia
del sistema delle concessioni demaniali” affer-
ma Marzia Marzoli,. “Questa sentenza appare
sconcertante perché si discosta dai consolidati
orientamenti giurisprudenziali, a tutela della
proprietà aziendale, del lavoro e della certezza
di diritto” -continua il Presidente Sib Lazio: “
Al termine della riunione del Consiglio del Sib
Lazio è stato deciso all’unanimità di chiedere
subito un Tavolo di Confronto con
l’Assessorato alle Attività Produttive della
Regione Lazio, è importate il supporto delle
istituzioni al fine di trovare il giusto bilancia-
mento tra la tutela della concorrenza e quella
dei diritti fondamentali dei concessionari che
con questa sentenza sono stati calpestati. Il
Sindacato Italiani Balneari non si ferma, sono
state intensificate riunioni ed azioni al fine di
trovare una soluzione tempestiva ed efficace
all’attuale stato di emergenza” conclude
Marzia Marzoli Sib Lazio.

Il consigliere Maura Chegia:
“Stiamo ultimando le procedure
per i lavori nell’area abbandonata”
Santa Marinella, 
al via l’affidamento 
del campetto al rione 
Alibrandi sposati

Il presidente De Paolis risponde al comitato Usi Civici
“La verità è che l’Università Agraria
di Civitavecchia non ha mai promosso ricorsi”

Dopo il taglio del nastro del
campo sportivo intitolato a
Fronti, ora l’amministrazione è
pronta a portare avanti la riqua-
lificazione di altre aree dedite
allo sport cittadino. Si parte dal
campetto del rione Alibrandi.
Ad annunciarlo è stata la consi-
gliera Maura Chegia: “Stiamo
ultimando le procedure per l’af-

fidamento dei lavori per cam-
petto, abbandonato all’incuria”.
I lavori di riqualificazione
dovrebbero partire entro una
decina di giorni. “Il progetto da
realizzare – ha spiegato Chegia
– darà un’area fruibile a tutti,
finalmente”. E il consigliere rin-
grazia “chi ci ha lavorato tanto e
continuerà a farlo”.

“Il Comitato Usi Civici annuncia l’ennesima manifestazione, poche
persone dalle idee confuse che non sanno nemmeno contro cosa anda-
re, tanto che il loro leader, in verità poco carismatico, si è rivolto al
Santo Padre dopo aver, a questo punto letteralmente, girato le altre sei
Chiese, Quirinale compreso. Abbiamo a cuore gli interessi della collet-
tività civitavecchiese ed anche i nostri obblighi di trasparenza. Per que-
sto diciamo, per l’ennesima volta ma non crediamo l’ultima, che quan-
to sostenuto dal Comitato non corrisponde a verità. La verità è che
l’Università Agraria di Civitavecchia non ha mai promosso ricorsi ma
piuttosto si è difesa nei ricorsi depositati da chi ha interesse a creare
confusione ed a sguazzarci dentro. Nessuna autorità ha disconosciuto
o considerato errata la perizia Monaci. Questi sono i fatti. Il resto è il
risultato di una ricerca disperata di visibilità sulle spalle dei cittadini, ai

quali si nasconde la verità per scopi politici. Di questo siamo enorme-
mente dispiaciuti ma il tempo ci darà ragione”. La dichiarazione è di
Daniele De Paolis, presidente dell’Università Agraria di Civitavecchia

Rubano sulla legna da ardere:
Striscia la Notizia a Bracciano
Come ogni anno torna il fred-
do e tornano i furbetti della
legna da ardere. Moreno
Morello, storico inviato di
Striscia la Notizia ha portato
la sua troupe in riva al Lago,
a Bracciano, per una storica
truffa che purtroppo si ripete
un po’ in tutta Italia: quello
della legna, ovvero annunci
più che vantaggiosi in rete
che si trasformano in una
vera e propria fregatura. La
truffa della legna miete molte
vittime, tutte raggirate con un
trucco oramai vecchio.

Evitare dunque annunci con
prezzi troppo bassi e fare
attenzione ai camion la cui
capienza è visivamente trop-
po limitata. Ma purtroppo
non tutti sanno valutare la
portata dei mezzi. Vittime
preferite, le persone di città,
sicuramente meno esperte
rispetto a persone abituate a
vivere in campagna, mag-
giormente a contatto con la
natura e con il territorio. Per
questo, l’inviato di bianco
vestito, tramite uno strata-
gemma ha attirato a

Bracciano un fornitore furbet-
to proveniente da Cerignola,
dalla Puglia, che come previ-

sto dall’inviato ha fatto una
“cresta” di oltre 40quintali
sul peso totale.



di Virginia Rifilato

Gian Piero Galeazzi non c'è
più e il Circolo Canottieri
Roma, il suo amato club, ha
appreso con incredulità e
dolore la notizia. Gian Piero
(con la grafia staccata, come
egli amava, sebbene non
disdegnasse la variante
"Giampiero"), o Bisteccone,
come molti italiani hanno
imparato a conoscerlo, per gli
amici e soci del Circolo era
semplicemente Piero. Un
amico e un simbolo del club.
Che Galeazzi aveva onorato
da atleta, campione italiano
nel doppio con Giuliano
Spingardi facendo tesoro degli
insegnamenti del papà Rino. Il
noto giornalista aveva eletto il
Canottieri Roma a seconda
casa e in quel luogo tanto
amato faceva di tutto per tor-
nare, nonostante i problemi di
salute degli ultimi anni. "Gian
Piero Galeazzi non fa parte
soltanto della storia del nostro
Circolo di cui è stato ed è
un'icona - le commosse parole
del presidente del Canottieri
Roma, Paolo Vitale - Fa parte
della storia di questo Paese e
del giornalismo sportivo, in
particolare. Tutti ricordiamo le
sue incredibili imprese.
Indimenticabile quella chiac-
chierata con lui davanti all'in-
gresso della nostra sede. Non
lo vedevo da molto e gli chiesi
dove fosse andato. 'Da
Mességué - rispose - Me lo so'
magnato'. Ecco chi era Piero:
un amico e un personaggio
che faceva dell'ironia e dell'au-
toironia armi deliziose." Fu
Galeazzi, nel 1971, il portaban-
diera del Circolo Canottieri
Roma nel corso della cerimo-
nia allo Stadio dei Marmi in
cui Aldo Moro consegnò al
club la Stella d'Oro, a cui nel

2019 si è aggiunto il Collare
d'Oro del CONI, massima
onorificenza sportiva. "È per
noi del nostro Circolo e dei
canottieri italiani un momento
di grande tristezza - le parole
del consigliere al Canottaggio
Lorenzo Guido - Conobbi
Galeazzi in occasione di una
cena che organizzammo in
casa, avevo circa 9 anni.
Memorabili rimangono le sue
telecronache, in particolare
quella che ha visto il nostro
direttore tecnico Bruno
Mascarenhas vincere la meda-
glia di bronzo ai Giochi di
Atene. Galeazzi ha segnato la
nostra storia. A nome di tutto
il galleggiante mandiamo un
fortissimo abbraccio a sua
figlia Susanna, alla quale ha
trasmesso la passione per que-
sto sport, e alla sua famiglia."
Le ultime parole spettano pro-
prio al direttore tecnico
Mascarenhas: "Gian Piero
Galeazzi era una persona spe-
ciale e sempre disponibile. Da
ex atleta e ora da tecnico non

finirò mai di ringraziarlo per-
ché ha saputo far conoscere il
nostro sport a tutta l'Italia. Al
Circolo è un'icona e lo sarà per
sempre. Il fatto di aver dedica-
to il galleggiante a lui e a suo
padre Rino è l'onore che meri-
ta un personaggio tanto
importante." Nel pomeriggio
di venerdì 12 Novembre, sul
Tevere, il fiume da lui tanto
amato, i suoi consoci hanno
effettuato un alzaremo, salu-
tandolo con un "Hip hip
hurrà". Ciao Piero.

In linea con la filosofia inclusiva della società di via dell’Arcadia, da oggi c’è un
nuovo ingresso nella famiglia dell’Atlante Eurobasket Roma: quello della Dinamo
Ladispoli. Con il rapporto stretto con la società del Presidente Luigi Fois, si allar-
ga quindi la rete di collaborazioni della società del Presidente Armando Buonamici
con le realtà del territorio, tesa alla crescita reciproca dei due club, con il coinvol-
gimento negli eventi legati alla prima squadra della Serie A2 e un interscambio tec-
nico con il settore giovanile del Progetto Roma Basket. Commenta il General
Manager dell’Atlante Eurobasket Roma, Michele Scatarzi: “Con questo accordo

vogliamo dare seguito alla nostra intenzione di fare da punto di riferimento per la
pallacanestro della regione. Siamo quindi felici di aggiungere alle società con cui
già è in piedi una fruttuosa collaborazione la Dinamo Ladispoli, quale parte del
nostro progetto.”Visibilmente soddisfatto il General Manager della Dinamo
Ladispoli, Biagio Camicia: “Siamo felicissimi dell’accordo con una delle più gran-
di realtà del panorama cestistico della nostra regione quale l’Atlante Eurobasket
Roma; la collaborazione con una società di prestigio, con la sua levatura naziona-
le, sarà di giovamento al nostro club quanto a tutta la città di Ladispoli”.

Il Circolo Canottieri Roma
piange l’amico Gian Piero Galeazzi
Amico e simbolo del club, Galeazzi aveva onorato 
da atleta il Canottieri Roma, reputandolo una seconda casa

Nuovo ingresso nella famiglia
dell’Atlante Eurobasket Roma, 
in collaborazione 
con la Dinamo Ladispoli
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Cerveteri, Ferretti chiama a raccolta i tifosi
“Per salvarci c’è bisogno anche di voi”. Oggi al Galli arriva il Campus Eur
La prima vittoria del Cerveteri, sebbene
contro il Grifone Gialloverde, ha dato
all’ambiente fiducia e speranze. Gli etru-
schi sono saliti al penultimo posto, 4
punti nelle ultime 2 gare sono il segnale di
un cambiamento, di una scossa che auspi-
cavano i dirigenti. La squadra, tra l'altro,
non è di basso profilo, il problema è che
non riesce ad esprimersi per come
dovrebbe. Mister Ferretti, arrivato un
mese fa, ha dato un volto alla formazione
verdeazzurra che deve giocoforza comin-
ciare a vincere in casa. Domenica al
“Galli” arriva il Campus Eur, formazione
considerata ostica, ma gli etruschi devono
centrare il primo successo casalingo. “Ci
siamo rinforzati con l'innesto di alcuni

giovani, quindi abbiamo dato una rimo-
dulazione alla squadra - commenta
Ferretti - quello che ai ragazzi mancava
era la testa, il giocare con la mente.

Sbagliavano tanto, ora siamo cresciuti e
vedo che i miglioramenti ci stanno dando
dei buoni frutti. Domenica pur vincendo
abbiamo sofferto, ora però dobbiamo
accelerare la velocità e metterci il massi-
mo per vincere domenica in casa. Non è
una gara facile, crediamoci e vedrete che
riusciremo a raccogliere il massimo. Dopo
il Campus Eur andiamo a Ladispoli per il
derby, due gare fondamentali per il futu-
ro. Non abbiamo più scusanti, servono
punti pesanti se vogliamo salvarci. E
spero - conclude Ferretti - di avere più
sostegno dai tifosi, di averli domenica per
incoraggiarci e spingerci alla vittoria,
insieme a loro potremo sperare nella sal-
vezza diretta”.

Cerveteri-Pievebovigliana: 
238 chilometri di solidarietà
Prenderà il via anche quest’anno
la staffetta della solidarietà pro-
mossa dalla G.S. Runner di
Loredana Ricci, Cerveteri –
Pievebovigliana, 238 chilometri
di solidarietà. Obiettivo dell’ini-
ziativa: aiutare i bambini e gli
anziani delle zone terremotate
di Pievebovigliana e Valvornace.
Per partecipare non ci sono
limiti di età né di provenienza, di
passo o di corsa al mare, oppu-
re in montagna. Per partecipare
basta inviare la foto con i chilo-
metri percorsi. “Tutti insieme
possiamo regalare serenità e
sorrisi”.

Pugilato, magica notte americana 
per Michael Magnesi
“Un nuovo
brillante
risultato
ottenuto da
Michael
Magnesi
nella notte
americana. Il
pugile, nostro concittadino d’ado-
zione e già campione mondiale
IBO dei pesi superpiuma, ha bru-
ciato una importante tappa verso
la conquista di una nuova cintura,
sconfiggendo nella notte il filippino
Lagos alla terza ripresa. A lui
vanno le congratulazioni mie e
della Città, in particolare a nome
del Sindaco Ernesto Tedesco”.
Così il consigliere comunale
Antonio Giammusso.

in Breve
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La Federazione Italiana Giuoco Calcio
(FIGC), in partnership con Chiliz, azienda
leader nell’industria blockchain applicata
allo sport e all’intrattenimento, ha annun-
ciato il lancio del Fan Token $ITA sulla
piattaforma di fan engagement
Socios.com.
Oltre 1.3 milioni di utenti da 167 paesi uti-
lizzano Socios.com per interagire con la
propria squadra del cuore attraverso i Fan
Token, vedendosi premiati e riconosciuti
per la loro passione. I Fan Token sono
asset digitali, creati sulla blockchain
Chiliz, che forniscono ai possessori diritto
di voto in decisioni vincolanti, premi VIP,
promozioni esclusive, funzionalità in
realtà aumentata, giochi e competizioni.
Inoltre, i tifosi hanno l’opportunità di
misurarsi con tanti appassionati di tutto il
mondo e competere in giochi, quiz e chal-
lenge dedicati, con l’obiettivo di concorre-
re in speciali classifiche e vincere premi
indimenticabili. Gli utenti potranno acce-
dere a contenuti esclusivi e funzionalità in
realtà aumentata come la ‘Token Hunt’.
Recentemente, Socios.com ha anche ini-
ziato ad offrire ai possessori di Fan Token
la possibilità di vincere NFTs della pro-
pria squadra del cuore.
Le risorse generate dalla partnership
saranno utilizzate dalla FIGC per svilup-
pare l’intero movimento, puntando in
particolare sugli impianti sportivi di base,
con l’obiettivo di migliorare le strutture di
allenamento su tutto il territorio naziona-
le. Attraverso la partnership, che coinvol-
ge tutte le Nazionali Azzurre, la FIGC
punta infatti a sostenere la crescita com-
plessiva del sistema calcistico italiano. In
base all’accordo tra FIGC e Chiliz, inoltre,
Socios.com sarà il title sponsor della
Coppa Italia Femminile per i prossimi 2
anni, a conferma della crescita dell’inte-
resse delle competizioni femminili orga-
nizzate dalla Federcalcio.
Quella italiana è la terza Federazione

nazionale che entra a far parte del roster
di Socios.com, seguendo le orme di AFA
(Argentina) e FPF (Portogallo).
Socios.com ha stretto accordi anche con
oltre 100 organizzazioni sportive di primo
livello, tra cui numerosi Club di Serie A
come Inter, Juventus, Napoli, Roma e,
all’estero, Barcellona, Paris Saint-
Germain, Atletico Madrid, Manchester
City e Arsenal. Oltre al calcio, il network
di Socios.com abbraccia diversi sport
come UFC, Formula 1, NBA e altri Club
leader in NHL, esports e cricket.
Socios.com è una piattaforma direct-to-
consumer che utilizza la tecnologia block-
chain per fornire alle organizzazioni spor-
tive più importanti al mondo, uno stru-
mento che consenta loro di coinvolgere e
monetizzare audience globali. L’azienda
ha piani di espansione di grande ambizio-
ne e pianifica il lancio di Fan Token in
mercati strategici di tutto il mondo.
Recentemente, Socios.com ha aperto
nuovi HQ in Madrid, Istanbul, São Paulo
e Buenos Aires. Presto, nuove sedi saran-
no inaugurate in Italia e Nord America

“Questa partnership - dichiara il presi-
dente della FIGC Gabriele Gravina - rap-
presenta un altro importante tassello per
dare continuità al progetto di sviluppo
del calcio italiano perché, oltre ad amplia-
re le modalità di relazione con i nostri
tifosi, ci consentirà di investire nuove
risorse in due asset fondamentali come
l’impiantistica e i vivai. In un’ottica di rin-
novamento e di stabilità progettuale,
lavoriamo per sostenere, attraverso un
fondo ad hoc, la ristrutturazione e la rea-
lizzazione di piccoli impianti in grado di
far crescere il calcio giovanile. Il nostro
obiettivo è sviluppare l’intero movimen-
to, dalla base al vertice della piramide”.
L’Italia - dichiara Alexandre Dreyfus,
CEO di Chiliz e Socios.com - è uno dei
giganti del calcio, sinonimo di passione,
determinazione e gloria sportiva. Siamo
orgogliosi e felici di accogliere i Campioni
d’Europa tra i nostri partner e lavoreremo
per dare a tutti i tifosi Azzurri nel mondo
la possibilità di interagire con la propria
nazionale, vedendosi premiati come mai
prima d’ora”.

La FIGC ha annunciato il lancio della nuova “moneta digitale” sulla piattaforma Socios.com

Tifosi azzurri, arriva la Fan Token $ITA
Le risorse generate saranno utilizzate per sviluppare gli impianti sportivi di base

Con un comunicato ufficiale datato 5 novembre, la Football
Association (FA) ha annunciato l’estensione della attuale par-
tnership con Emirates, compagnia aerea di bandiera dell’emira-
to arabo di Dubai, per altre 3 stagioni. La principale competizio-
ne patrocinata dalla Football Association, la FA Cup, continuerà
dunque a chiamarsi Emirates FA Cup fino al 2024. 
L’Emirates FA Cup è la principale coppa nazionale di calcio
inglese e la più antica competizione di football ufficiale del
mondo: fondata nel 1871, la coppa esercita da sempre un fascino
particolare sugli appassionati a causa della formula unica della
competizione, che vede più di 700 club inglesi appartenenti ad
ognuna delle 10 leghe del calcio inglese incontrarsi in match a
eliminazione diretta con partita unica senza che vi siano teste di
serie, creando accoppiamenti del tutto casuali e dando vita a
partite emozionanti e mai scontate.  
Con l’annuncio diramato dal media press ufficiale della Football
Association, continua la collaborazione di lunga data tra il brand
arabo e la federazione calcistica inglese: Emirates era diventato
Title Partner della coppa nazionale nel 2015 con un accordo da
30 milioni di sterline all’anno, per poi rinnovare la partnership
per altri tre anni nel 2018, continuando così a fornire il nome alla
competizione organizzata dalla Football Association. Il successo
dell’accordo è testimoniato dai numeri fatti registrare dalla
coppa: la scorsa stagione la competizione è stata seguita da più
di 100 milioni di utenti solo in Inghilterra, mentre la finale tra
Leicester City e Chelsea, vinta dalle Foxes, ha fatto registrare
uno share televisivo di quali 10 milioni di tifosi di fronte lo
schermo.  
Marzena Bogdanowicz, capo del reparto partnership della FA,
ha commentato: “siamo estremamente compiaciuti di estendere
la nostra partnership con Emirates fino al 2024. Nelle scorse sei
stagioni la combinazione tra un brand così riconoscibile e la
competizione più iconica del mondo ha contribuito ad un
aumento significativo degli investimenti nel football e ci ha per-
messo di raggiungere un così alto numero di fan mai registrato.
Rinnovare la partnership dopo la pandemia globale è la testimo-
nianza della eccellente relazione lavorativa tra le aziende e non
vediamo l’ora di metterci a lavoro per la prossima stagione
(cominciata il 5 e il 6 novembre con le partite del primo turno,
nda)”. 
Tim Clark, presidente di Emirates: “la Emirates FA Cup, la più
prestigiosa e storica competizione calcistica del mondo, è rino-
mata per creare momenti sportivi iconici e per fornire il palco-
scenico più grande sia a club minori che ai giganti della Premier
League. Queste sono solo alcune delle ragioni per cui siamo
incredibilmente fieri della nostra partnership di lunga data con
la Football Association e non vediamo l’ora di continuare questa
collaborazione per il torneo per alter tre stagioni. Andando
incontro a 150esimo anniversario del torneo, il nostro lavoro è
volto a connettere ancora di più i club del cuore con i loro fans
sia in Inghilterra sia in tutto il mondo per permettere a tutti di
fare esperienza della magia unica della Emirates FA Cup”.

(di Edoardo Lazzari - Tratto da Sporteconomy.it)

Calcio inglese
La Coppa d’Inghilterra
continuerà a chiamarsi
“Emirates FA Cup”

Tra gli sport emergenti più popolari a livello mondiale vi sono
sicuramente le arti marziali miste (MMA), grazie anche alle per-
formance di campioni del calibro del russo Khabib
Nurmagomedov (ex campione del mondo in carica nella catego-
ria “pesi leggeri”) e dell’icona irlandese Conor McGregor (anche
se le recenti sconfitte nell’ottagono lo stanno trascinando nella
parte bassa del ranking). La promotion più seguita è l’americana
UFC (Ultimate Fighting Championship), che organizza, ogni
anno, non meno di 400 eventi di combat sports. Può vantare 320
milioni di appassionati nel mondo (in almeno 180 nazioni). Di
questi ben 10 milioni sono presenti sul territorio italiano. Sta cre-
scendo, nella UFC, la “stella” di Marvin Vettori (di recente ha
vinto sul brasiliano Paulo Costa) in ascesa nella categoria pesi
medi. Il campione di Mezzocorona (piccolo comune della pro-
vincia di Trento) punta decisamente al titolo mondiale, ma, nel
frattempo, in un’altra promotion (la britannica Cage Warriors),
trasmessa anche nel circuito tv della UFC, stanno crescendo le
quotazioni di un altro italiano, il romano Michele Martignoni
(campione del team “Aurora” nella categoria 57 kg - nella foto
durante un match). 
Combatterà nelle prossime settimane a Londra, con l’obiettivo di
mettersi in mostra per un ulteriore salto di categoria (le america-
ne UFC/Bellator e l’asiatica One Championship sono le organiz-
zazioni più quotate nella “galassia” delle MMA). Nel Bellator,
dove ha già esordito alcuni anni fa (al Foro Italico di Roma),

detiene ancora il record per la vittoria più veloce nella storia della
promotion statunitense (in poco più di 7 secondi con un  calcio
volante). Da qui l’idea del nickname “The Italian Thunder”.
Martignoni punta, nel 2022, a strutturarsi a livello commerciale
per intercettare aziende sponsor interessate al pianeta combat
sports.
Tv (in prima fila Espn+) e sponsor sono interessati a questo sport
emergente e, solo nella UFC, sono sbarcati Venum (abbigliamen-
to sportivo tecnico), Socios.com, Crypto.com, EA Sports e gli
alcolici Nemiroff (vodka) e Modelo (birra).

Le “arti marziali miste” raccolgono consensi mentre esplode l’Italian Thunder Michele Martignoni

MMA fenomeno sportivo mondiale



Un pomeriggio di festa
all’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù per i piccoli e
grandi tifosi della Nazionale
di calcio italiana: la formazio-
ne azzurra al completo, infat-
ti, si è recata giovedì scorso
nella sede del Gianicolo per
una nuova visita ai bambini e
ai ragazzi ricoverati. La squa-
dra si è presentata con il tro-
feo conquistato nel luglio
scorso: la Coppa dei
Campionati Europei 2020.
Con questo incontro, che
segue quello dell’ottobre
2019, la FIGC torna in campo
al fianco dell’Ospedale per
sostenere le attività di cura e
assistenza a bambini, ragazzi
e famiglie, donando un
contributo pari ad una
parte del ricavato
della vendita dei
biglietti della partita
di qualificazione
Italia - Svizzera, fina-
lizzato alla realizza-
zione del Centro di
Cure Palliative
Pediatri-che.
“Siamo qui - ha
dichiarato il presi-
dente della FIGC
Gabriele Gravina -
per testimoniare
vicinanza ed
affetto a chi,
nonostante la sof-
ferenza, ti infonde
ancora più forza e coraggio. A
distanza di due anni, sono stati
gli Azzurri a chiedere di torna-
re a visitare i reparti del
Bambino Gesù e questo testi-
monia la loro grande sensibili-
tà. Ringrazio la presidente
Enoc e tutto il personale per

questa opportunità”

Il 10 novembre al Gianicolo
Gli Azzurri, dal ritiro di
Coverciano, sono arrivati al
Bambino Gesù nel pomeriggio
e sono stati suddivisi in gruppi
per incontrare i bambini e i

ragazzi ricove-
rati: nel pieno

rispetto dei protocolli di sicu-
rezza anti-Covid, i giocatori
sono entrati nei diversi reparti
dell’Ospedale, Nefrologia,
Terapia intensiva cardio,
Neuropsichiatria, Pediatria
generale, Pediatria di emer-
genza, Reumatologia,

Oncologia, Traumatologia,
Chirurgia neonatale. Ad acco-
gliere la Nazionale, guidata dal
Ct Roberto Mancini e dal presi-
dente FIGC Gabriele Gravina,
la presidente del Bambino
Gesù, Mariella Enoc.
Prima del giro nei reparti, i
Campioni d’Europa, con la
loro Coppa, hanno incontrato
un gruppo di bambini ospiti
delle case di accoglienza
dell’Ospedale per la consegna
dei doni: le felpe con il logo del
Bambino Gesù e della
Federcalcio, un gagliardetto
realizzato dai bambini e dai
ragazzi della Ludoteca e un
cartellone con scritto “Sul
campo e nella vita insieme vin-
ciamo la partita”, mentre i pic-
coli ospiti hanno mostrano uno
striscione con scritto “Vite che
aiutano la Vita”. Per regalare
un’emozione anche ai piccoli
in cura nelle sedi dell’Ospedale
sul litorale laziale, è stato effet-
tuato un collegamento strea-
ming con Palidoro e Santa
Marinella.

Il 12 novembre all’Olimpico
La sera della partita, grazie ai
ticket messi a disposizione

dalla Federcalcio, 200 perso-
ne tra medici e infermieri del
Bambino Gesù sono saliti
sugli spalti dell’Olimpico per
sostenere la nazionale
durante la gara per la qualifi-
cazione ai Mondiali. Negli
spogliatoi, invece, come
ormai da tradizione, la squa-
dra ha portato con sé lo stri-
scione donato dai bambini
dell’Ospedale. E’ stato affis-
so al posto del cartellone
ricevuto nel 2019 che recita-
va “Il vostro gol più bello è
stato venire da noi in ospe-
dale” e da cui gli Azzurri

non si sono mai separati, nean-
che durante le trasferte.

Le tappe del legame 
Federcalcio-Bambino Gesù

La nuova visita degli Azzurri
rappresenta un’ulteriore con-
ferma del forte legame tra la
Federazione Italiana Giuoco
Calcio e l’Ospedale Pediatrico
della Santa Sede, un rapporto
instaurato nel 2015 e prosegui-
to negli anni. Alla vigilia di
Euro 2016, l’allora Ct della
Nazionale Antonio Conte
incontrò i pazienti ricoverati al
Bambino Gesù e una rappre-
sentanza dell’Ospedale fu poi
ricevuta al Centro Tecnico
Federale di Coverciano per
una giornata con gli Azzurri.
Una visita ripetuta nel 2019, in
occasione del 150° anniversa-
rio del Bambino Gesù, quando
la FIGC fu partner delle inizia-
tive celebrative dell’Ospedale.
In quell’occasione, nell’ottobre
2019, alla vigilia del match con
la Grecia disputato a Roma, la
Nazionale al completo guidata
dal presidente Gravina, ha
incontrato i piccoli pazienti in
cura presso la sede del
Gianicolo; due giorni dopo la

grande comunità del Bambino
Gesù (oltre 5.000 tra pazienti,
familiari, dipendenti e volonta-
ri) è stata ospitata allo stadio
Olimpico. Dopo quella gara,
grazie ad un contributo di 50
mila euro, la FIGC ha acquista-
to un macchinario per analiz-
zare la presenza di mutazioni
del DNA in campioni diagno-
stici, poi consegnato nella sede
di San Paolo.
La collaborazione è proseguita
anche nel 2020, in piena pande-
mia Covid-19, con diverse atti-
vità a sostegno delle raccolte
fondi promosse dall’Ospedale;

con doni per i
bambini e i ragaz-
zi ricoverati nelle
sedi del
G i a n i c o l o ,
Palidoro e di
Santa Marinella in
occasione del
Natale e con il
supporto degli
Azzurri e delle
Azzurre alla cam-
pagna di comuni-
cazione su
Instagram ‘Yes
Mask’, ideata dal
Bambino Gesù
per promuovere
l’uso corretto
della mascherina.
La FIGC ha inol-

tre candidato l’Ospedale
Pediatrico al premio ‘UEFA
Foundation For Children
Award 2020’, che è valso
all’Ospedale il riconoscimento
per l’impegno a favore dei
bambini con un contributo di
50.000 euro da parte della
Confederazione delle
Federazioni calcistiche euro-
pee. Attraverso la Fondazione
Bambino Gesù Onlus, la
somma è stata destinata alla
realizzazione di un progetto
multimediale, in collaborazio-
ne con FIGC, per valorizzare il
rapporto virtuoso tra sport e
salute, a beneficio di bambini,
adolescenti e famiglie.
Nel maggio 2021, FIGC e
Bambino Gesù hanno rinnova-
to l’accordo di collaborazione
per proseguire nell’opera di
sostegno delle attività
dell’Ospedale, in particolare
per la realizzazione del nuovo
Centro di Cure Palliative
Pediatriche di Passoscuro
(Fiumicino). La struttura ospi-
terà bambini e adolescenti con
malattie rare, inguaribili, ad
alta complessità assistenziale e
garantirà una presa in carico di
tutto il nucleo familiare.
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Gli Azzurri al “Bambino Gesù”, per il presidente Gravina pomeriggio magico 

“Vicinanza e affetto a chi soffre,
sono loro a darci forza e coraggio”
Con questo incontro la FIGC torna in campo al fianco dell’Ospedale
per sostenere le attività di cura e assistenza a bambini, ragazzi e famiglie



«Tradire ha un potente effetto
antistress ed afrodisiaco, dentro e
fuori dalla coppia. E grazie al vac-
cino ci si sente sempre più sicuri
ad incontrare una nuova “mis-
stress” o un nuovo “latin lover”»
sostiene l’ideatore del portale
Incontri-ExtraConiugali.com,
Alex Fantini. Per farlo oggi è faci-
lissimo. Ci si registra su Incontri-
ExtraConiugali.com con uno
pseudonimo, una data di nascita
ed una zona di residenza e ci si
può tuffare in qualsiasi avventura.
Il sito è gettonatissimo. A frequen-

tarlo molte ragazze che si defini-
scono “insospettabili mogli” e
dicono di sentirsi “trascurate dal
marito” oppure uomini che scri-
vono di essere “rigorosamente
non liberi” e “a caccia”. C’è Paolo,
48 anni, “sposato e dotato”, c’è
Giorgio “con parecchie tentazio-
ni”, c’è “Nordica Trasgressiva”,
“Partenopea Selvaggia” o
“Giovane Ninfomane”. C’è chi ti
aspetta a casa sua e chi vuole
andare in albergo. Insomma c’è
un mondo più o meno sommerso,
di tutto e di più, che difficilmente

si potrebbe incontrare direttamen-
te nella vita reale. Le regioni più
trasgressive? In Lombardia la pro-
pensione al tradimento riguarda
7,5 uomini e 7,2 donne su 10. E la
parola d’ordine è infedeltà anche
in Campania e nel Lazio con
rispettivamente 7,4 e 7,2 uomini e
7,1 e 6,9 donne su 10 che vogliono
tradire. La Toscana scende di
posizione ma di poco: qui a voler
tradire sono 7 uomini e 6,8 donne
su 10. E la voglia di uscire, diver-
tirsi e trasgredire rimane alta
anche nella vicina Emilia-

Romagna (6,9 uomini e 6,7
donne). Certo è che grazie ad
Incontri-ExtraConiugali.com gli
uomini di tutte le età riescono -
davanti alla tastiera - a battere
tutte le loro timidezze, trasfor-
mandosi in “poeti romantici e sen-
suali” e in “seduttori implacabili”.
Sul portale anche le donne infede-
li si sentono a loro agio, tant’è che
oggi tradiscono anche le
“Cougar”, naturalmente con
uomini più giovani. «Tra i nostri
iscritti ce ne sono tantissimi» con-
clude Alex Fantini. 

Bellezza: boom di ritocchi sugli Under18
Mamme “favorevoli” ad un intervento su tre
Il chirurgo plastico Daniele Spirito: “I genitori non diano il consenso se manca la consapevolezza”
Nasi aquilini, labbra sottili o seni
poco pronunciati. Sono in forte
aumento le richieste di ritocchi esteti-
ci da parte degli under 18 in risposta
alle esigenze social. E molto spesso
dietro c’è la regia della mamma.
L’allarme arriva dal Prof. Daniele
Spirito, specialista in chirurgia plasti-
ca a Roma e Como e docente presso
la Scuola di specializzazione in
Chirurgia Plastica dell’Università di
Milano: “L’Inghilterra ha approvato
una legge che vieta ai minori botox e
filler per gonfiare le labbra, dati i
numeri esorbitanti registrati tra gli
adolescenti, ma anche in Italia servo-
no più filtri. Spesso sono proprio i
genitori a dare di buon grado il bene-
stare o a incoraggiare il ritocco: dietro
ad un intervento di chirurgia estetica
su tre c’è la spinta di una madre”.
“Registriamo una domanda altissima
di correzioni di inestetismi in ragazzi
molto, troppo giovani - spiega
l’esperto - E i genitori, chiamati a
dare il proprio consenso scritto per
interventi di chirurgia estetica sui
minori, sono spesso d’accordo con i
figli. In molti casi la decisione è frut-
to di episodi di bullismo, subiti a
scuola o nel contesto sociale, in altri
deriva da un’insicurezza interiore

amplificata dall’incremento dell’uti-
lizzo dei social network. Molto spes-
so, infatti, le richieste dei giovanissi-
mi sono dettate proprio dal condizio-
namento dei social. In ogni caso è

molto probabile che manchi la
giusta consapevolezza”. Ma
quali sono le richieste principali
delle ragazze e dei ragazzi under 18?
“Si tratta di ragazzi molto giovani,

che soffrono il disagio, per lo più per
esiti di acne, orecchie a sventola, nasi
molto pronunciati o perfino seni
poco prorompenti. Tra le ragazze -
afferma ancora il Prof. Spirito - si fa
sempre più largo il ricorso al lip filler,
il riempitivo per ‘gonfiare’ la bocca e
avere labbra carnose e sensuali. Ma
prima di avere compiuto i 18 anni è
meglio non intervenire. Rifare una
parte del proprio corpo presuppone
una scelta ponderata e motivata e

non ci si
p u ò

rivolgere alla chirurgia o alla medici-
na per essere più belle in foto o cattu-
rare più like. La percezione di sé
perde aderenza con la realtà ed è faci-
le incorrere in errori e scelte sbagliate
da cui poi è difficile tornare indie-
tro”. “Ricorrere ai trattamenti di
medicina o chirurgia estetica prima
di avere compiuto 18 anni comporta
infatti moltissimi rischi - osserva
l’esperto - Innanzitutto quello legato
alla giovane età di cambiare idea e
pentirsi quando si acquista maturità.
Bisogna poi attendere che i lineamen-
ti diventino definitivi con l’arresto
della crescita prima di ragionare su
una loro correzione. Ed esiste infine
il rischio di entrare in età già
molto piccole nel vortice del
ritocco senza freni. L’obiettivo
è proteggere i minori, per que-
sto serve il consenso scritto di
entrambi i genitori ma spesso,
purtroppo, sono proprio loro
a incoraggiare i figli. Serve un
intervento congiunto - conclu-
de - Nel caso in cui il ritocco

desiderato non poggia su basi
serie e consapevoli il genitore deve

dire no, ferma restando l’etica del
professionista che può rifiutarsi di
eseguire l’intervento”. 
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Tradire ha un potente effetto antistress ed afrodisiaco
Grazie al vaccino anti-covid ci si sente sempre più sicuri ad incontrare una nuova “misstress” o un nuovo “latin lover”
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A distanza di 12 anni da “The Incident”, i
Porcupine Tree, uno dei gruppi rock britannici
che più sono riusciti ad abbattere i confini dei
generi musicali, hanno annunciato a sorpresa
questi giorni il loro ritorno con
“Closure/Continuation”, il loro nuovo album di
inediti in arrivo il prossimo 24 giugno (Music For
Nations/Sony Music) e già disponibile in pre-
order. Nuovo lavoro da dove è stato già estratto
il primo singolo dal titolo “Harridan”, brano che
è un energico viaggio di otto minuti all’interno
del sound distintivo progressive della band,
completato dal relativo video già presente sul
loro sito ufficiale. “Closure/Continuation” che
arriva dopo oltre un decennio di lavoro, sarà
composto da sette inediti e disponibile in versio-
ne CD Standard, Doppio Vinile, Doppio Vinil.
Oltre ad un inedito formato Musicassetta bianca,
quest’ultima in edizione limitata. Sarà inoltre
possibile acquistare una versione DELUXE del-
l’album, pubblicata in formato “Crystal Clear
Vinyl”, un vinile “cristallo” che, secondo gli
audiofili, valorizza maggiormente la resa sonora,
contenente tre 45 giri con tutte le tracce della ver-
sione standard più 2 bonus tracks. Infine, sarà
disponibile anche una versione “Deluxe CD &
Bluray” che include il CD Standard + un secondo
CD con 3 bonus tracks, versioni strumentali e
versioni stereo ad alta risoluzione 96/24, 5.1/
Dolby Atmos, il tutto arricchito da un esclusivo
art book. In merito a questo inatteso album, i tre
musicisti hanno dichiarato: “Harridan” e alcune
delle nuove canzoni sono state composte poco
dopo l’uscita di “The Incident”. Erano salvate su
un file del computer dal nome PT2012, in segui-
to ribattezzato PT2015, PT2018 e così via. In alcu-
ni momenti ci siamo quasi dimenticati di quelle
canzoni, e in altri, invece, ci tormentava il pensie-
ro di finirle per capire dove ci avrebbero portato.
Ascoltando i pezzi finiti, è parso subito chiaro
che questo progetto non somigliava a nessuno
dei lavori che ognuno di noi ha realizzato al di
fuori della band: il DNA del suono ha fatto subi-

to intendere che queste canzoni stavano pian
piano creando innegabilmente e inconfondibil-
mente, un disco dei Porcupine Tree. E in
“Harridan” si sente tutto quel DNA... Nati nel
1987 dalla visione di Steven Wilson come svilup-
po di una serie di registrazioni sperimentali che
realizzò  mentre parallelamente era membro del
suo duo synth-pop “No-Man”, i Porcupine Tree,
oggi con Wilson (chitarra e voce) anche Richard
Barbieri (tastiere) e Gavin Harrison (batteria),
sono diventati una vera e propria band influente
e creativa nei primi anni ’90, proprio al fine di
esplorare ulteriormente le proprie idee artistiche.
Nel corso degli anni la band inglese si è costante-

mente evoluta, la loro musi-
ca ha variato dal rock psi-
chedelico pastorale all’am-
bient elettronico, dal pop
sperimentale fino al suono
ottenuto con “In Absentia”
- un suono metal propulsi-
vo tutto loro. I loro ultimi
dischi hanno fuso con faci-
lità tutti questi generi, con-
sentendo ai Porcupine
Tree di occupare un uni-
verso sonoro tutto loro e
unico all’interno del
panorama musicale.

Dischi che dal loro primo album nel 1994
ad oggi sono stati dieci, con altrettanti acclamati
tour e singoli concerti, ultimo dei quali un epico
live show alla Royal Albert Hall di Londra nel
2010 dove annunciarono di prendersi una lunga
pausa musicale che finirà con questo ultimo
disco. Infatti torneranno dal vivo per promuove-
re “Closure/Continuation” a partire da ottobre
del prossimo anno, quando presenteranno in
Europa (prima data il 21 ottobre a Berlino), nel
Regno Unito e poi in Usa e Canada i nuovi brani.
In Italia l’appuntamento sarà il 24 ottobre 2022 al
Mediolanum Forum di Assago (MI).   

Daran
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Vintage è bello e tutto può
avere una seconda possibili-
tà e la moda ne è la prova
I brand restano sempre fede-
li alle loro radici e sbirciano
costantemente all’interno del
proprio archivio, grazie
anche alla ciclicità delle ten-
denze, ogni capo può essere
riutilizzato; così le boutique
second hand e mercatini
sono sempre più in voga, sia
per motivi sostenibili  sia per
scovare pezzi rarissimi, alcu-
ni ancora attuali, altri dal
gusto retrò.
Pierpaolo Piccioli sa bene
l’importanza dell’heritage e
costantemente lavora per
ridefinire i codici della mai-
son Valentino, forte della sua
identità e al passo con i
tempi, ma il ricordo del pas-
sato ora sta per diventare
sempre più vivido e il vinta-
ge è pronto per il passo suc-
cessivo.

“Valentino Vintage parte da
un segno grafico, un logo che
racchiude tutti i loghi di
Valentino, e con essi le storie
dei capi che li portano sulla
propria etichetta. A volte
sono rimaste intrecciate tra
loro, a volte si sono allonta-

nate velocemente e hanno
fatto perdere le loro tracce.
Ma ognuna proviene da una
stessa esplosione iniziale che
ne ha determinato l’esisten-
za. Ad essa ora si riallaccia.
Una linea che diventa un cer-
chio, segno a sua volta di un

approccio diverso, corale e
consapevole”. È con queste
parole che la casa di moda
annuncia il debutto del pro-
getto Valentino Vintage.
Ora il pubblico amante di
Valentino è il vero protago-
nista che deve prendere l’ini-

ziativa, concentrarsi, aprire
l’armadio e dare una secon-
da chance al proprio “archi-
vio” firmato dal brand.
Preziosi nonostante il tempo,
carichi di ricordi e del vissu-
to di ogni persona che li ha
indossati e custoditi, il loro
passato si proietta nel futuro
e questi capi Valentino dal 27
ottobre potranno godere
nuove opportunità.
Collegandosi al sito
Valentino.com, si potra ̀acce-
dere ad una pagina con i
contatti dei vintage store che
partecipano a questa iniziati-
va, seguendo le indicazioni
sarà possibile richiedere su
prenotazione una valutazio-
ne del proprio capo e nel
caso di un riscontro positivo
in cambio si potrà avere un
credito da spendere in speci-
fiche boutique vintage sele-
zionate.
I negozi che partecipano a

questo progetto si trovano a
Milano, New York, Los
Angeles e Tokyo: nello speci-
fico, a Milano si potrà far
riferimento a Madame
Pauline Vintage e al mono-
marca Valentino in Via
Montenapoleone; New York
Vintage e lo store di
Valentino a Soho per quanto
riguarda la Grande Mela;
Resurrection e la boutique
Valentino a Beverly Hills a
Los Angeles; e infine nella
capitale giapponese si potrà
andare da Valentino a
Omotesando e da Laila
Tokio.
Ma le sorprese non sono fini-
te, infatti, da gennaio 2022
verrà inaugurata anche una
seconda fase e i gli store
daranno la possibilità di
acquistare la selezione
Valentino Vintage.

Maria De Rose

Focus Moda

Una nuova vita per gli abiti firmati Valentino

I Porcupine Tree tornano a giugno 2022
dopo un’assenza durata dodici lunghi anni
La prog rock band inglese si regalerà anche un atteso tour mondiale
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Cos’è la piccola borghesia italiana?
Cosa è stata nel complesso intreccio del
“Secolo breve”? Quali trasformazioni
subì, durante la Grande guerra? Quale
vincolo la legò al fascismo? E, infine,
come cambiò nel passaggio alla
Repubblica e, oltre, negli anni successi-
vi, fino ad arrivare alla cosiddetta
“Seconda Repubblica”?
A questi interrogativi lo storico Davide
Vender cerca di dare una risposta,
nelle pagine di “Piccola borghesia. Tra

socialismo e fascismo” (Ed. Odradek).
La costruzione dell’analisi di Vender è
impostata su sei temi: La Grande guer-
ra e la piccola borghesia; Le origini
politiche e ideologiche del fascismo; La
costruzione dello stato (accentramento
della sovranità, creazione degli appa-
rati burocratici e gestione dell’appara-
to fiscale); La politica agraria fascista e
le idee proudhoniane dei tecnici;
L’autoconsumo, la battaglia del grano
e la bonifica integrale; La piccola bor-

ghesia: tra fascismo, socialismo e crisi
dello Stato nazione.
Per l’Autore, in un paese come l’Italia,
dove la marginalità della borghesia
produttiva e intellettuale è stata sem-
pre una caratteristica della vita civile,
la piccola borghesia egemone si è fatta
portavoce dell’istanza di una “nuova
politica” e, soprattutto, della necessità
storica della costruzione dello Stato, in
assenza di classi dirigenti borghesi.
Dall’analisi dell’impostazione della

storia della piccola borghesia, emerge
la necessità, da parte dell’Autore, di
individuare le differenze tra quella
contadina e il ceto medio di città; di
analizzare strutturalmente quegli stra-
ti dimenticati o fraintesi che hanno
dominato la scena, non solo economica
di quegli anni, per misurare il consen-
so e il diverso apporto militante offerto
al fascismo dai diversi strati della clas-
se media.
red.

Tra socialismo e fascismo, una ricerca di Davide Vender per la Odradek Edizioni
Alle origini della “Piccola borghesia”




